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WASHINGTON. 7 — Gli uomini Alla conferenza partecipano il Se
di Stato inglesi non hanno buona Igretario di Stato Acheson e il Mi-
stampa negli Stati Uniti: è questa nistro del Tesoro-Snyder per l'Ame
la conclusione cui sono giunte le 
molte centinaia di persone chn 
questa notte assistevano sul molo 
di New Yoi-k allo Sbarco di Bevin 
e Cripps. mentre una salve di fischi 
e di urla "aiutava le due perso
nalità. 

In mozzo a tanto frastuono Bevin 
ha fatto alcune dichiarazioni ai 
giornalisti. Il Ministro degli Esteri 
inglese ha affermato che discuterà 
con Acheson, oltre ai problemi fi
nanziari anche questioni politiche 
di comune inter< 5-se. Dal canto suo 
Cripps. interrogato sulla possibilità 
di svalutare la sterlina, ha afferma. 
lo: « N e ho parlato ai Comuni e 
rimarrò di quella opinione «; cioè, 
contro la svalutazione. 

Dichiarazioni di Bevin 
A mezzogiorno, in una stanza del 

Dipartimento di Stato, si è iniziata 
la vera e propria conferenza finan
ziaria ansio - americana - canadese. 

. ( 

Non sono state molto precise 
le dichiarazioni ,'dell'ori. l'anfani 
sul progetto di legge antisinda
cale, ma sembra ormai che il go
verno ne proponga i seguenti pun
ti fondamentali: registrazione 
giuridica dei sindacati, controllo 
sulla loro democraticità interno, 
disciplina delle modalità per la 
dichiarazione" di sciopero, con
trollo sul carattere degli sciope-

•ri. Ce n'è quanto basta per con
cludere che si tratta di mettere 
sindacati, agitazioni, scioperi sot
to il controllo permanente delle 
autorità giudiziarie e statali, per 
autorizzare governo, prefetti e 
polizia, ad intervenire ad ogni 
momento ed in qualsiasi occasio

n e nella vita dei sindacati e nelle 
lotte dei lavoratori. 

L'art. 40 della Costituzione 
dice: '. 

< Il diritfo di sciopero si eser
cita nell'ambito delle leggi che lo 
regolano >. 

Ma « regolare > il diritto di scio
pero non significa affatto soppri
merlo di diritto in certi casi, di 
fatto in tutti gli altri. I lavorato
ri hanno diritto di scioperare 
quando lo credono opportuno per 
Ì loro interessi ed essi soli sono 
giudici se è necessario affronta
re rischi e sofferenze. 

Questo diritto non è stato con
cesso in nessun paese dalle classi 
dirigenti; è stato conquistato con 
battaglie asprissime e consacrato 
con grandi sacrifici. I lavoratori 
non se lo lasceranno strappare in 
una società che è tutta fondata sul 
diritto capitalista, sulla proprie
tà privata, sulla legge de) padro
ne. Né permetteranno ad > alcuna 
« autorità » di intert'enire per ri
tardare le loro decisioni, per im
pedire di scegliere il momento 
più opportuno per la lotta e quin
di meno opportuno per i padro
ni. e per dar modo a un padrone 
dì prepararsi merci in magazzino 
fi crumiri e tanto meno per giudi
care sulla < politicità > degli scio
peri. - . • - , . ; . 

E* facile ricordare che lo scio
pero politico è un'arma già effi
cacemente adoperata dalle masse 
lavoratrici ed alla quale non han
no alcuna intenzione né alcun in
teresse di rinunciare. Lo sciopero 
funerale genovese, nel 1901, contro 
o scioglimento della Camera del 

Lavoro, ha segnato un momento 
storico nella vita italiana. Con lo 
sciopero generale i lavoratori te
deschi hanno schiantato il putsch 
antirepubblicano nel 1920. - Nei 
giorni immediatamente seguenti 
l'assassinio di Matteotti lo scio
pero generale avrebbe certamen
te rovesciato il fascismo se social-
riformisti, popolari e C. avessero 
avuto un minimo di coraggio. E' 
facile ricordare ancora che l'art. 
9 dello statuto della C.G.I.L. ap
provato al congresso di Napoli 
nel 1945, anche dai democristia
ni, diceva: 

< L'indipendenza dei sindacati 
dai partiti politici e dallo Slato 
non significa agnosticismo dei sin' 
dacati di fronte a tutti i problemi 
di carattere politico. • La CGIL 
prenderà posizione su tutti i pro
blemi politici che interessano non 
già questo o quel partito, ma ben
sì la generalità dei laooratori, co
me quello della conquista e lo svi
luppo della democrazia e delle ti-
bertà popolari, quelli relativi alla 
legislazione sociale, alla ricostru
zione ed allo sviluppo economico 
del paese ecc. e difenderà le, posi
zioni favorevoli agli interessi dei 
laooratori». 

E* vero che eravamo nel 1945 m seguito a un contraddittorio 
e che i d.c. erano allora r a p p r e - ; s v o U ° s l domenica scorsa ad Ortona. 
sentati da Achille Grandi! Al Con- - - — — • • 
gresso di Firenze questo articolo 
è stato modificato per trovare un 

PRIMA MANOVRA ALLA CONFERENZA DI WASHINGTON 

-americano 
alle spalle dei paesi europei? 

Allarme francese - Alle 12 si sono iniziati i lavori - Bevin e Cripps 
accolti da una nutrita salve di fischi al loro sbarco a New York 

rica. il Ministro degli Esteri Bevin 
e il Cancelliere dello Scacchiere 
Cripps per l'Inghilterra, il Ministro 
degli EMori Pcarson e il Ministro 
delle Finanze Abbott per il Canada, 
oltre gli esperti. All'inizio della riu
nione Bevin ha • dichiarato che 
« Stali Uniti, Inghilterra e Canada 
debbono armonizzare tutta la loro 
azione polìtica, finanziaria ed eco
nomica- allo scopo di gettare solide 
fondamenta per J'avvenire della pa
ce mondiale». Su questa dichiara
zione di Bevin si è chiusa la parte 
pubblica della seduta, che continue
rà oggi e nei pross'mi giorni a por
te chiuse e nella massima segre
tezza. • ..-•... 

Le dichiarazioni di Bevin all'aper
tura della conferenza sembrano fat
to apposta per accentuare i timori 
che in molti paesi marshallizzati 
fono stati affacciati da più di una 
autorevole fonte; il timore cioè che 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti 

possano arrivare ad un accordo a 
tutto discapito degli altri paesi che 
si sono legati agli Stati Uniti sul 
piano economico e politico militare. 

Blocco anglosassone? 
Al di là delle preoccupazioni per 
la minacciata svalutazione, in nu
merosi ambienti ci si domanda se i 
provvedimenti finanziari risolveran
no da soli tutti i problemi o se 
non si dovrà temere qualcosa di più 
e di peggio. • -•' 

Un portavoce di tale stato d'ani
mo è il quotidiano parigino < Le 
Monde», un articolo del quale è 
molto commentato nella capita.e 
americana. « Le Monde »» scrive cht. 
dal punto di vista politico, ., si pone 
una questione essenziale: assistere
mo alla formazione di un nuovo 
blocco anglo-sassone? ». E il quoti
diano parigino non esclude che que
sta possibilità si possa dare, anche 
se apparentemente il liberismo ame
ricano e il laburismo inglese sono 
in forte contrasto sul terreno eco
nomico. La Gran Bretagna «pos-

NESSUN PBPVVEDIMFNTO DECISO DAI CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Disoccupazione e crisi elettrica 
risolte „ falsando le statistiche 

Il significato della manovra propagandistica messa in atto - Di
chiarazioni di Bitossi sul progetto di legge contro i sindacati 

•-Aile 15,40 di ieri 1] Consiglio dei 
ministri che sedeva qua6Ì in per
manenza dal pomeriggio di lunedì 
— quando De Gasperi lo convocò 
ufficiosamente nel suo gabinetto, al 
Viminale, dopo la fallimentare re
lazione di Sforza 6ull'azione diplo
matica di palazzo Chigi — ha ter
minato i suoi lavori. 

Nessun provvedimento concreto 
è stato preso. Il governo ha dedicato 
oltre 15 ore di discussione all'esame 
della situazione politica interna ed 
intemazionale che appare notevol
mente modificata rispetto all'inizio 
dell'estate. Ma, quanto alle conclu
sioni, tutte le comunicazioni uffi
ciali diramate dagli organi di stam
pa del Viminale confermano che il 
governo ha voluto limitarsi ad una 
azione puramente propagandistica 
diretta a preparare il terreno per 
il momento in cui — venute a ma
turazione certe condizioni — esso 
tenterà di far pagare ai lavoratori 
l'aumentato costo della sua politica 
di asservimento ai gruppi monopo

listici americani e nazionali. * 
Tipico a questo proposito il co

municato diramato alla fine della 
seduta di ieri dal quale risulta che 
la linea propagandistica de; gover
no è talmente grottesca da soste
nere una diminuzione della disoc
cupazione in questi ultimi mesi che 
— come tutti sanno — sono carat
terizzati dalla chiusura di sempre 
nuove faborlche, dalla diminuzione 
degli orari di lavoro e dalla crisi 
de.l'energia elettrica. 

Secondo i dati statistici presen
tati da Fanfani, i disoccupati am
monterebbero (al 31 luglio) a un 
milione e 787 mila, di cui 1.196.000 
uomini e 591.000 donne La riduzione 
rispetto al giugno sarebbe di 28 mi
la unità; la riduzione rispetto al 
gennaio sarebbe addirittura' di 439 
mila unità. Il lieve calo della di
soccupazione da giugno a luglio è 
dovuto ai normali fatti stagionai:. 
Invece la sensazionele - riduzione •> 
rispetto al gennaio non è altro che 
l'effetto dell'operazione compiuta 

Pacciardi non accetta 
il duello con l'ori. Paolucci 
Il deputato repubblicano laico era stato insultato 
durante un contradittorio dal Ministro della Difesa 

compromesso con i d.c. non più 
di Grandi, ma di Pastore. Ciò no
nostante il principio resta-

A parte queste e altre conside
razioni di carattere generale tutta 
questa legge antisindacale è so
spetta ed è, in sostanza, da rigetta
re per lo spirito che la informa, 
per la prevedibile applicazione che 
ne sarà fatta dal governo, e infine 
perchè essa viene presentata, quan . 
do ancora nulla si sa delle leggi 
che dovrebbero essere presentate 
dal governo per applicare concre
tamente le norme tela Costitu
zione: di quelle norme le quali 
limitano, per esempio, l'iniziativa 
economica privata, la proprietà 
privata in modo da assicurarne la 
funzione sociale, e riconoscono il 
diritto dei lavoratori di collabo
rare alla gestione del le , aziende 
(ar t 41, 42, 46 della Costituzione). 

I fatti parlano oggi chiaro: nul
la il governo fa per al lerfare i dì-
ritti dei lavoratori e per restrin
gere quelli dei proprietari. Anzi 
con la legge antisìndacale non si 
propone altro che d>* ' restringere 
j diritti dei lavoratori. D a quale 
spirito siano animati i ceti capi
talisti è dimostrato dal loro conte
g n o nello sciopero dei braccianti 

' come in quello dei bancari, dallo 
• forzo costante per annullare le 
libertà sindacali nslle fabbriche, 
dalla denuncia dell'accordo per i 
consigli di gestione fatto dalla 
F I A T e dal recentissìno provvedi. 
meato della FIAT stessa cortro il 
segretario dello stesso consiglio di 
gestione. Da quale spirito sia 
animato il governo e dimostrato 
dall'articolo pubblicato ieri dal 
i Popolo > che denuncia tutti gli 

fra Pacciardi che era andato a te
nere un comizio e l'on. Paolucci. 
quest'ultimo, rimasto offeso per al
cune espressioni rivoltegli dal Mi
nistro della Difesa, gli ha rimesso 
un cartello di sfida nominando suol 
padrini gli on. Leonetto Amadei e 
Tomaso Smith. 

Pacciardi ha ricevuto Ieri matti
na 1 due padrini al quali ha dichia
rato di non poter accettare la afida 
essendo egli un Ministro In carica. 
> Pacciardi non ba esitato a ripetere 
all'indirizzo del suo ex comi-agno 
di partito — rimasto fedele agli 
Ideali repuoblicani e laici — frasi 
volgarmente ingiuriose che rispar
miamo al lettori 

In seguito a ciò gU on li Smith e 
Amadei hanno decìso di rimettere al-
l'on. Paolucci il mandato toro affida
to motivandolo col fatto che a l'on. 
Pacciardi. pur dichiarando di non 
poter accettare duelli, continua tut
tavia ad offendere, ti che pone anche 
essi nella condizione di non potere, a 
loro volta, chiedergli soddisfazione ». 

L'on. Paolucci ha informato 1 suol 
rappresentanti che egli adirà un giu
ri d'onore perchè eaamlxr* e giudichi 
i fatti. - • -

Nenni è tornato a Roma 

In una intervista concessa al
l'* Avanti! «. il compagno Pietro Nen
ni, rientrato ieri da Mosca, ha prean-
nunclato per il prossimo mese di ot
tobre, e molto probabilmente Hi Ita

lia, una riunione del « Comitato mon
diale della pace ». 

Nenni ha presieduto una riunione 
dell'Esecutivo del P.S.I dinanzi al 
quale ha svolto una relazione sul suo 
viaggio a Mosca. Su tale tema egli 
terra domenica prossima un comizio 
politico a Lericl. 

le indagini sull'assassinio 
dei bambini a Prie 

VITERBO, 7. — A cura della Que
stura di Viterbo, la lettera rinvenuta 
nel posto dove furono trovati i due 
cadaveri di Orte è stata fotografata 
e largamente diffusa agli organi di 
polizia di tutta Italia. Le Indagini del
la polizia viterbese, pur non trascu
rando questa nuova traccia, seguono 
attentamente, come già nel giorni 
scorsi, le scomparse di bambini regi
strate negli ultimi tempi 

scioperi. anche quelli cui parteci
pano i sindacati democristiani, co
me scioperi « politici ». come parti 
di fantastici piani comunisti. 

Non ci meraviglia che la prima 
« riforma sociale » presentata dal 
governo democristiano miri ad an
nullare le libertà sindacali FT p«'-
rò pericolosissimo illudersi che i 
lavoratori lasrrranno fare. 

OTTAVIO F A S T O * ! 

alcuni mesi fa da Fanfani, quando 
— per « ridurre » la disoccupazio
ne — cancellò arbitrariamente mez
zo milione di disoccupati dagli elen
chi degli Uffici del Lavoro. ' 

Anche Sceiba (da • un punto d: 
vista « qualitativo » e in rapporto 
ai problemi dei cosidetto « ordine 
pubblico ») e quasi tutti gli altri 
minietri hanno sostenuto - la - loro 
parte in questa specie di macabra 
beffa ai danni dei lavoratori ita
liani, proponendo questo o quello 
stanziamento, questo o quel sussi
dio. questo o quel provvedimento 
assistenziale.- • - .• ' A * 

Ma alla-fine sì è saputo che tut
ti i Ministri non avevano fatto al
tro che rimasticare i vecchi prov
vedimenti sbandierati tempo fa dal 
governo e che ancora non sono 
stati applicati. L'inganno è stato 
svelato dallo stesso ministro dei 
LL. PP., on. Tupini, il quale ci ha 
dichiarato che >er il suo dicaste
ro non si è trattato di approntare 
nuovi provvedimenti che diano 
impulso alla costruzione di nuove 
opere e quindi all'assorbimento di 
una certa quota di disoccupati. « Si 
tratta dei provvedimenti dell'anno 
scorso — egli ha detto — « cioè 
delle mie quattre leggi per la ri
costruzione edilizia che ancora non 
hanno dato il loro massimo risul
talo ». - . 

Il quadro di questa manovra pro
pagandistica è completato da una 
relazione di Tupini sulla crisi del
l'energia elettrica così poco seria 
da prendere le mosse dalla rileva
zione (assolutamente falsa) che 
* gli impianti attuali, quanto a prò-
ducibilità, sono, sufficienti al fab
bisogno nazionale • e che • la pro
duzione effettiva è ridotta del 33 
per cento a causa della siccità *. 
Dopo di ciò il Ministro dei LL. PP. 
ha confermato che le attuali re 
strizioni resteranno per ora immu
tate. E' evidente che, di fronte alle 
richieste sempre più incalzanti di 
tutta la stampa — e non solo di 
quella di opposizione — per la na
zionalizzazione degli impianti elet
trici o almeno per uno stretto con
trollo su. settore. Tupini sta ten
tando di «sdrammatizzare* la s i
tuazione e di nasconderne ottimisti
camente i termini reali. v 

Da questa sessione de! Con
siglio dei , Ministri è apparso 
anche che " Il governo, per far 
fronte ai contraccolpi sociali che 

(Coartava la Ca par. Ca eotanaa) 

siede numerosi mezzi per ricosti
tuire un blocco anglo-sassone pre
ponderante in seno alla famiglia 
atlantica. Dobbiamo credere che gli 
Stati Uniti sj mostreranno insensi
bili ai tesori contenuti nel cestino 
della .< fidanzata » d'oltre Manica: 
messa in comune di basi strategiche, 
cointeressenza nelle imprese bri
tanniche del Commonwealth? ». Né 
i dubbi del quotidiano francese si 
fermano qui: con sincerità davvero 
insolita, <.Le Monde» parla del pe
ricolo di « colonizzazione.. insito 
nella penetrazione dei capitali ame
ricani nell'Europa occidentale, pe
ricolo che verrebbe fortemente ac
centuato ove la cointeressenza an
glo-americana fosse portata su un 
piano " estremamente avanzato. In 
altre parole, a Parigi come in altro 
capitali marshallizzate si teme che 
a Washington si maturi un piano di 
« spartizione del mondo » tra gli an
glo-americani. Di questo piano fa
rebbe parte, come corollario, la sva
lutazione di cui tanto si parla ma 
che viene in parte sbandierata com2 
un falso SCODO contro cui dirigerà 
l'attenzione degli sprovveduti euro
pei. Gli obiettivi reali sono ben altri 
e più profondi. -•<"••• 
. Obiettivi, bisogna dire, diversi ed 

opposti per la Gran Bretagna e per 
gli Stati Uniti. Per i secondi si 
tratta di modificare ancor più a 
proprio vantaggio il rapporto - di 
forze con l'Europa occidentale, tra
sformando tale rapporto in quello 
di colonizzatore e colonizzati; per 
la prima si tratta invece di indurre 
Washington a togliere con le pro
prie zampe le castagne inglesi dal 
fuoco: e ciò in numerosi settori del 
mondo. Bevin sa che gli Stati Uni
ti 6ono più interessati dell'Inghil
terra stessa a risolvere la crisi in
glese (che è crisi « americana ») e 
di questo si fa forza per assumere 
un tono che qualche -osservatore 
chiamava questa sera < aggressivo ». 
Gli Stati Uniti, dal canto loro, vo
gliono ' elevare il loro prezzo " di 
mercato, e Io fanno per bocca di 
Snyder che anche questa sera ha 
fatto alcune dichiarazioni, minato
rie il cui succo può essere cosi rias
sunto: qualsiasi soluzione del pro
blema inglese deve essere basata 
sul presupposto di una diminu
zione piuttosto che di un auménto 
degli aiuti americani. 

I termini della lotta 6ono estre
mamente ravvicinati. Se - Bevin 
giuoca la grossa carta del condomi
nio del mondo con gli Stati Uniti 
e del rovesciamento della propria 
crisi sull'Europa occidentale, gli 
Stati Uniti giuocano quella de la 
propria successione all'impero in
glese e della colonizzazione europea 
come unico riparo al crollo econo
mico. Le contraddizioni esistenti tra 
i due imperialismi renderanno dif
ficili soluzioni che non siano una 
tempojanea panacea. . 

MONTELEPRE — Nel pressi della casa di Giuliano una pattuglia di carabinieri »»e' colonnello Luca 
ferma, armi alla mano, per condurlo a un posto di controllo, ori giovane contadino. E' una acena 

che si ripete decine dì volte ogni giorno in ogni strada della i n a 

APERTA SFIDA AL.L.E PORZIO OKLLO STATO 

Manifesti - proclama di 
adissi nelle strade di 

Giuliano 
Palei.o ii 

Un9, utimobile ha percorso la via principale lanciando va 

lanlìni inneggianti al bandito - L'ultimatum ai car binieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 7 — Dalle 0,30 di 

stanotte fino alle SJ0 di stamatti
na vari automezzi hanno scoraz
zato per le strade di Palermo lan
ciando centinaia di manifestini fir
mati Giuliano. Le automobili han
no specialmente girato per i rio
ni sud occidentali della città, ver
so Bocca di Falco e in direziona 
della strada che porta a Bellolampu. 

.Sono stati diffusi tre tipi di ma
nifesti: uno è diretto ai carabinie
ri e in esso Giuliano li invita a 
non scendere in lotta contro di lui 
che vuole la liberazione della pro
pria madre; in un altro chiede che 
sia mantenuta la promessa di amni
stia che gli venne fatta a suo tem
po e lancia ai carabinieri un ulti
matum per il 30 ottobre: « Se per 
il 30 nulla spunterà di nuovo — con
clude — di/endctem", poiché pur 
addoloratamente sarò costretto a ri
prendere la lotta ». JVeI ferzto. in

fine, e'é un invito all'arruolamen-
to nella banda e la promessa del
la paga mentile di 100 mila lire, 
•' Per nulla impressionato da quel
la minaccia, Giuliano si è fatto t>i-
t;o con un'aftiuifà propagandistica 
in grande stile proprio alla siesta 
data. I manifesti non solo sono sta* 
ti lanciati nelle strade di Palermo, 
ma sono stati affissi anche ai mu
ri; alcuni addirittura in piazza Po* 
liteama. Naturalmente la polizia sì 
è affrettata a farli scomparire il 
più presto possib'le. : 

Con questo lancio di manifesti
ni che ha profondamele impres* 
donato la popolazione si inizia 
forse una nuova fate. Per la pri
ma volta dopo U 1944 la parte più 
reazionaria del feudalismo sicilia
no ritorna alla carica per tentare 
di far sviluppare intorno a Giulia* 
no un movimento di ricolta popo
lare. Si ritiene forse che la situa
zione in'ernazionale in questo mo-

Terni festeggerà domenica 
il compagno Togliatti e "l 'Unità,, 
(Giornata di strillonaggio delle compagne - Il ciclomotoraduno di Bologna 

Le Feste de l'Unità sono come 
quei bellissimi fuochi d'artificio 
complessi e multipli, costruiti da 
abili e pazienti mani di artigiani. 
Prima udite uno scoppio e vedete 
una cascata di luce. Poi, quando 
sembra tutto finito, da un punto 

. qualsiasi del cielo, un secondo 
scoppio, ed una pioggia di stelle. 
Poi, quendo la pioggia di stelle 
si sta spegnendo, una di esse ai 

' trasforma in una girandola, o in 
. una cometa, o in un bengala ros

so e blu. E cosi via, finché l'ul
tima scintilla non ha toccato ter
ra, per ricominciare di nuovo, tra 
r£rnmiraz:om> di migliaia di facce 
volte in su, al prossimo lancio. 

Di domenica in domenica, i ben
gala si susseguono. La grande gi-

. randola si è accesa . domenica a 
Castellammare, ed ancora ne i 
vivo il ricordo negli occhi dei la 
voratori del Sud. Domenica pros-

"Movimenti insurrezionali... „ 
'La tattica è nota e scontata: agi

tazioni estranee a motivi di ordine 
economico, mass: perennemente in 
fermento, uso delie organizzazioni 

•sindacali, ibridi connubi e collu
sioni con le forze politiche pili 
diverse ». Tale e un brano del com
mento che il giornale del Presi
dente dei Consiglio. « ti Popolo ». 
ha dedicato ieri ai fatti di Sesto 
San. Gioranni. 

Commento davvero maldestro e 
incauto, poiché esso è distrutto 
punto per punto da fatti, che 
non sono stati smentiti nem
meno dalla versione fornita dal
le autorità e d'Ila stampa go
vernativa. tccoli i fatti nella toro 
realtà inconfutabile: l) ragitazio
ne € la protesta degli operai della 
Breda avevano come obiettivo la 
concessione di un acconto anche ai 
licenziati e in generale il pagamene 
to dei salari non versati agli operai 
da quattro settimane: agitazinrr 
quindi di schietto eoranere * « 
noroico; 2i gH operai della Bredt 
in tutto il corso della loro 'otta 
''onfro la nmnbilitarirme dtil'a&en 
da — fotta in affo da molti me
si — hanno dimostrato una estre

ma moderazione e hanno fatto *i-
corso « tutti i passi possibili e a 
tutti i tentatiti di conciliazione in 
sede sindacale a ministeriale; 3) ne
gli avvenimenti di Sesto i dirigen
ti. le organizzazioni sindacali, i 
rappresentanti politici dei lavora
tori. come è riconosciuto nello stes
so comunicato delle autorità di 
Milano sono intervenuti per im
pedire il conflitto e per sospender
lo quando esso era stato provocato 
dall'azione di polizia n commenta 
del m Popolo » * perciò bugiardo e 
in flagrante contrasto con resi
denza del fotti, ' 

Ma esso tocca te cime del ridi 
colo quando aggiunge: « Come i re 
centi avvenimenti milanesi hanno 
dimostrato, le forze dello Stato so 
no pronte a intervenire contti 
tutti t movimenti insurrezionali. - * 
in forze delio Stato sono interré 
nute lunedì sullo stradale di Sest> 
f^ntro un centinaio di lavoratori 
-he si recavano to delegaxlon» 
presso la dircele^» della propria 
azienda Parlare sjni di « mocimem-
fi insurrezionali • f§ schiattare 
dalle risa e dimostra aoto m queM 

meschine assurdità è costretta «. 
chiedere aiuto la stampa governati-
ra per giustificare dinanzi al paese 
radiosa politica di violenze e di 
sopraffazioni contro le classi lavo
ratrici. 

' Ma topinione pubblica sa giu
dicate e to con/erma l"im ponente 
riuscita dello sciopero generale svol
tosi martedì a Milano. Che se poi 
« TI Popolo » ti dolesse di quello 
sciopero e rispuntasse fuori con 
« Tojfensiva preordinata dal Co-
min form », noi gli risponderemo 
rhe il primo responsabile di quello 
sciopero è il Ministro degli Inter
ni. incapace di mettere le manette a 
un bandito e il quale scaglia inve
ce. con sopraffazione infame, le for
ze dello Stato contro una pacifica e 
tranquilla delegazione di operai in 
cammino su una strada qualunque 
della penisola Noi definiamo que
llo Ministro degli interni «n prò-
rocatore « un aoenfe dei padroni: 
* Il Popolo » può chiamarlo, se 
crede, il primo arte/Ice e organizza
tore della •offensiva preordinata 
do) Cominjormt; 

sima gli artificieri arricchiranno il 
cielo di nuovi fuòchi, a Terni, a 
Cosenza, a Livorno, «n- Sardegna, 
a Bologna, e cosi via. • 

Terni farà domenica la «uà Fe
sta provinciale, e non è la sola 
città del centro-meridione a far
la. - Ma parliamo di Temi, per
chè certamente la forte cittadella 
operaia dell'Umbria, farà appun-
*«re l'attenzione su di sé Dome
nica essa tributerà infatti le più 
•jffettuose accoglienze al compa
gno Togliatti, che ti recherà ad 
aprire il -Mese della Stampa Co
munista » in quella provincia. Il 
Segretario generale del P- C. I. 
parteciperà • anche alla festa - de 
r l'Unità > organizzata a Piombino. 

Per la Festa provinciale Terni 
-31 preparato grandi cose; la-più 
jrìginale tra di esse sarà un con-
jorso di pittura, il cui giudizio 
«ara dato dagli stessi lavoratori 
Ma la preparazione più bella pei 
la Festa la stanno facendo i lavo
ratori degli stabilimenti ternani, 
i quali giungeranno a. domenica 
avendo già superato di gran lun
ga gli obiettivi fissati per la tot-
ascrizione dei 300 milioni. 

Dopo l'esempio di Castellam
mare e di Roma, tutti i compagni 
di tutte le Provincie, si sono pro
posti • questo obiettivo: giungere 
alle Feste de l'Unità non soltanto 
con impegni e promesse, ma con 
fatti alla mano, con le ricevuU 
delle sottoscrizioni. 

Le altre Feste? Siamo appena 
a metà settimana, ma le Feste che 
si annunciano sono già tante e 
tante: quella di Teramo, che ve 
drà la partecipazione del nostro 
direttore, compagno Ingrao; quel 
la di Oceano, che raccoglierà 
tutta la provincia di Prosinone 
quella di Cosenza e le quattro 
della provincia, quella di Chieti, 
le dodici feste di Ancona, le otto 
feste di Cagliari, la festa di Nuo
ro. • - • • " • -

< * • • 
Nel quadro delle iniziative pre

se per il « Mese della stampa co
munista », dopo 1 con corti a pre
mi lanciati dalle varie edizioni tft 
m l'Unità », d* e Via Nuova», « c e 

dobbiamo segnalare il concorso a 
premi lanciato dal periodico « Noi 
ragazzi ». 

Mese della Stampa Comunista 
COMUNICATO n. 8 . 

Il Comitato Nasional* ricorda e ha 
domante 11 * dedicata allo stril
lonacelo «Ml'« Unità» da parta 
dallo danna comunista . 

La nostra compagna,' la diriaanti 
femminili, lo eonaitfioro o do»y\ 
tato vondaranno II adornalo dot 
Partito eaaa por- oaaa, nolla strado 
a nello p iat i * o a «daranno lo 
•quadra dotli «Amici dell'Unità» 
a dai ciovani comunisti noi lavoro 
par la diffuaion* di maaaa-

I tra comitati di «Amici dot 
l'Unità» che avranno di Muco più 
copio del ejornaia ricaveranno un 
invite por una delegata al Congree-
• * dell'U.D.1. 

La tra compagna che venderan
no più copie aaranne invitato alla 
Festa Nazionale colCUnità a Fi-
ronse il 28 settembre-

li Comitato Nazionale mentre 
rinnova l'invito ai e le listi ad ai 
motecicliati di tutta Italia por il 
ciclo moto-raduno di Bologna del-
l ' I ! settembre e annuncia che il 

mento sia particolarmente < 
vole alla vecchia prova;, 
condo la quale in Sici'.ìa ; • 
regnare l'ordine se l'tsoia •• 
ne staccata dall'Italia e r. ••» 
fo la protezione dell'Amer • • 
teggiamento 'benevolo te 
governo nei riguardi del >•• " '. 
«fa Concetto Gallo impiegai 
te sfuggito all'arresto, è s • 
certamente a incoraggiare n- • .• . 
rigurgiti filoamericani della m- ->, 
dei feudatari e dei banditi . . 

Con questo non vogliamo d.'. « 
alcuna colpa al colonnello f.ucr. 
che uede il problema esclus-vnrr.e'-
te dal punto di vista militare. Se 
Giuliano potesse essere preso con 
te armi in pugno in aperta campa
gna, i metodi che si appresta id 
usare i\ colonnello Luco sarebbe.-o 
infatti validi ed efficaci. La zone 
di Montelèpre è stata trasformata 
in un vero. fortilizio, in uno fera 
trincea 

Ma è veramente la guerriglia il 
mezzo efficace per stroncare qu«-
sto particolare tipo di banditismo 
che fa capo a Giuliano? fi ro'on-
nello Luca ha avuto un ordine e 
da soldato lo sta eseguendo tot» 
criteri militari. Ma se egli pr'ma 
dì assumere il comando del C.F.R.V. 
avesse letto l'ormai famoso Tannar
lo del suo superiore generale Bran
ca avrebbe appreso quale difficile 
impresa sia quella di coler pren
dere Giuliano in combattimento. 
Come è noto Branca veniva a que
sta conclusione dopo aver documen
tato al Ministro dell'Interno le 
complicità delta mafia e di alcun? 
partftf politici còl bandito. Ecco la 
forra dì Giuliano. • 

Contro questa forza il governo 
d. e. non può agire perchè troppi 
suoi uomini sono imbrigliali diret
tamente o con le loro clientele nella 
rete delU complicità. Il nrob'ema i ' 
considerato per questo ancoro oppi 
semplice problema di polizia: si vuol 
tentare di ammazzare Giuliano e 
basta, fn renlM è stato fatto dopo 
lo scoppio della mina di BeHoiam-
po, molto* eh tasso per niente. Sono 
stati cambiati uomini al comando, 
inciafì duemila rarabinrer». n o n - . 
raduf'jfj ed elicotteri ma il metodo, 
nella tua sostanza, è" sempre 'o «les
so; f • «fmnr? i? tneforlo di Sclb" e 
del aererai? f) Antoni: vn pic-olo 
esercito óirn alla c*era ver le man-, 
taane. si fa sparare addosso, e va 
arrestando e perquisendo rcmtaàini 
e pastori rhe ahftano nella sona. 
Nesstjna azione invece è slata ini
ziata né sari iniziata verso quei po
tenti capimafìa e uomini politici che 
ormai tutti sanno sono stati e sono 
tuttora i piandomi del bandito. - • • 

Stamattina assieme al manifesto 
di Giuliano t palermitani hanno po
tuto leggere un articolo di fondo sul 
locale giornale della D. C. che per 
it suo contenuto è sintomatico sia 
apparso il giorno stesso fissato per 

tnarei alle i 
partecipanti che più ai distingue 
ranno nel vari «attori del con 

Comitato Nazionale Amici detPU- i,.,--;.^ ,»„„.-,. .. -- .: , 
nltà h . m—o in palio I ao-eoatl {£"£,àelloffensiva d, Luca. Nel

li articolo si legge tra l altro: 
' -La euforia di questi giorni, 
i questa aspettazione spasmodica,-
questo lanciare messaggi di pac
chiano ottimismo non giova a nes
suno. Che cosa accadrebbe se fra 
un mese Giuliano fosse ancora il 
misterioso massacrmtore di oggi? 
L'apparato dovrebbe smobilitare 
con qualche parola aspra contro il 
governo. Che non sia questo il sot
tile calcolo della grande stampa? 
Meglio ancora averlo scoperto su
bito. II governo non cadrà scino-
landò sopra, una buccia di banana -. 

Come si vede all'inizio delle ope
razioni militari, gli stessi D.C. 
mettono le mani acanti « dichiara» 
no tV non erodere ntfla foro effi
caci*. 

aUCCAMK» LOJrOOMl 

Una mete Lambretta; 
Un motore Cucciolo; 
Una radio Ducati • valvole. 
Numeroal altri premi 

motel In palio dal Comitato 
nlnatore di Bologna. Baal 
eeaegnati ascendo una grada 
rie ano verrà rosa nata 
giuria aapatitamente eletta. 

Ogni daiezaslone o ogni grap
pe dova portare un cartello • otri-
selene che indichi il nomo dalla 
alttà di provenienze. L'appunta
mento a ••lagna è fissati por to 
ere M 0 «N demonioa 11 

una 
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I giovani de| Salarlo 
hanno già raccòlto V 

1 A 

. S * 

diciotto ; mila lire 
per il loro giornale 
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NOSTRA INTERVISTA CON' IL RELATORE DI MINORANZA 
Hi? 

•/?fi<l> t r 

La nuova legge sulle locazioni 
nel giudizio dell'ori. Capalòzza 

" ">£^v,'-> ::~*"~" " " '•'*'';-1 

La leggi non èi ai drthrttn, aè Irmocalrila - La situazione dei piccoli proprie-
* M Preali cwrtnHwranno a battersi in favore degli inquilini tari - 1 

il nostro crostata eh* ba con. fóformatorf 
« I l a Uffiilazione vincolistica, cita è / dotto in questi fiorai l'accurata 

* Inchiesta sulla nuova leti* tul
le . locazioni ba le? 1 avvicinato 
fi compagno Sara Capatoli», U 
quale come relatore di mino
ranza, si è (Mattato nella re
cente discussione alla Camera 
del Deputati aulla legge la que
stione. , . 
La parola è al compagno de-

'" pillato Capalòzza: - ' * 
— Prima di riassumer* succinta

mente il giudizio ch« si pud dorè 
sulla nuova legge organica tuli» lo
cazioni di immobili urbani, credo «fa 
opportuno mettere in guardia gli in
quilini e i locatori in penerai*, da 
un pericolo piuttosto grave che li sta 
manifestando a seguito della campa
gna giornalistica della stampa co
siddetta indipendente, che é sempre 
tn prima linea quando si tratta di 
difendere gli interessi dei ricchi . o 
comunque dei possidenti, 

Il pericolo è questo; che «I ritenoa 
che le norme che sono stato appro
date dalla Camera siano di imminente 
attuazione e siano irrevocabili. Niente 
di tutto questo. Gli articoli approvati 
dalla Camera sono soltanto 13 • deb
bono ancora esserne discussi circa 
una settantina con un numero rtl«-
vantissimo di emendamenti. Poi la 
legge dovrà passare all'esamm della 
competente commissione permanente 
della giustizia presso il Senato a dal 
Senato stesso in assemblea planaria. 
Credo di essere facile profata, pro
vedendo che il Senato porterà della 
modificazioni al testo degli altri ra
mi del Parlamento, sicché la legga 
dourà nuovamente tornare alla Co 
mera Va da sé. quindi, che le di
sposizioni rese di pubblica ragione 
non hanno niente di irrevocabile e 
non possono essere considerate come 
una base per regolazione dei futuri 
mprort» localizl tra locatore e con
duttore. Sicché gli inquilini faranno 
bene a non lasciarsi ricattare, a non 
subire le esose pressioni dei loro pa
droni di casa, ma attendano con re 
lativo senso di tranquillità e di fi 
ducia lo sviluppo della legge- Sarà 
in ogni caso questo il minor mate. 
in quanto frattanto non potranno o 
non potrebbero subire né aumenti 
incontrollati di canone • ni lo sfratto 
dall'abitazione o dal luogo di lavoro 
sempre che, ai Intende, ti tratti di 
una locazione antecedente al 1. mar
zo 1947 in quanto tutti i contratti 
successivi sono già, anche per la le-
gislazione vigente, sottratti alle nor
me vincolistiche. ,->. , * - * . , - , ^ 

Una breccia nel blocco é " 
— Vuol Intanto Illustrare con mag

giore chiarezza di quanto noi abbiamo 
cercato di tare la nuova legge e 1 

• pericoli che essa rappresenta per gli 
Inquilini nel caso entrasse In vigore? 

— I primi 13 articoli approvati co-
, stituiscono un duro colpo al sistema 

del blocco che dura già da moltis
simi anni, perchè aumentano di mol
to te possibilità di sfratto a favore 
dei proprietari e dei locatori, dando 
autorità di legge alla già benevola 
interpretazione di molta parte della 
giurisprudenza ed aggiungendo delle 
possibilità nuove. 

Per esempio, mentre la legislazione 
vigente statuiva che l'eccezione alla 
proroga sussistesse allorché il locato
re aveva urgente e improrogabile 

- necessità dell'immobile locato per an
darlo ad abitare • personalmente, e 
mentre altresì, una parte della ma
gistratura faceva rientrare nella ne
cessità del locatore anche quella dei 
fiali, l'art. 3. n. I . del nuovo testo 
ritiene operativa contro la proroga la 
necessità propria, quella dei figli e 

- persino quella dei genitori. 
Un altro varco enorme sul blocco 

è dato dallo spostamento della data 
limite che ora é quella del 24 mar 
zo 1942. Tutti coloro che avevano 
acquistato un immobile dopo il 24 
marro 1942 .non potevano avere la 
disponibilità dell'immobile stesso te 
questo fosse stato locato. Ed è logico 
che sia così, vuoi perché chi ha po
tuto acquistare in questo periodo di 
tempo, spesso — non certo sempre 
— è uno speculatore che tn una si
tuazione generale di impoverimento 
ha potuto ranaranellare un gruzzolo 
discreto, qualche volta approntando 
anche delle disgrazie del precedente 
proprietario rovinato dalla guerra e 
dal /asciamo, vuoi perchè chi ha ac
quistato un immobile locato e per
tanto bloccato lo ha pagato assai di 
meno di quanto non avrebbe pagato 
lo stesso immobile se non fosse stato 
locato cioè se fosse stato Ubero. 

Malgrado ta nastra vivace opposi
zione in sede parlamentare, ta data 
del 24 marzo 1942 è stata abbando
nata ed é stata spostata al 31 dicem
bre 1945, con questa duplice conse-
gwcnra.- che si sono favoriti gli spe
culatori e si è creata una condizione 
psicologica favorevole alla compra
vendita dall'immobile, cioè «in osta
colo effettii-o alta costruzione di nuo
vi immobili. . 

• la natura ' giuridica 

•tata considerata sempre dalla dot 
trina e dalla giurisprudenza, come di 
ordine pubblico, date te sue evidenti 
finalità di carattere collettivo. Inoltre 
contraddice la volontà espressa in un 
ordine del giorno, approvato dalla 
Camera all'inirto della discussione in 
assemblea plenaria di • questa legge. 
secondo cui la legislazione vincoli
stica dovrà essera confermata anche 
dopo il 31 dicembre USI, se a quel 
tempo non sarà stato raggiunto lo 
equilibrio tra la domanda e l'offerta 
di immobili locatiti e sino a quando 
questo equilibrio non sia per essere 
raggiunto 

— E come si comporta la nuova 
legge nel riguardi del piccoli prò 
prletari? 

Per i piccoli proprietari ^ 
— Alla riapertura della Camera, la 

legge verrà ripresa in esame dalla 
commissione, ma non credo che la 
commistione in sede legislativa possa 
esaurire il suo lavoro in quanto vi 
sorto moltt - altri punti delicatissimi 
e addirittura cruciali che richiede
ranno ta garanzia della pubblica di
scussione In assemblea. In particolare 
c'è la questiona dei piccoli proprie
tari. Non bisogna credere che noi 
slamo insensibili alte legittime aspet
tative >li una vastissima categoria di 
cittadini, t quali tono riusciti con 
enormi sacrifìci e magari campando 
ta vita f-susta a frusta per acquistare 
una casetta o che hanno tutte le loro 
sostanza tn pochi appartamenti in af 
fitto. La legislazione vincolistica com
pie davvero dei delitti perché il peso 
delle imposte e la esigenze di qualche 
riattamento o di qualche riparazione 
li schiaccia e fa chiudere in deficit 
il loro magro bilancio. • • 

I deputati del Fronte si sono schie
rati a favore dei piccoli proprietari 
e hanno chiesto e chiedono per essi 
delle provvidenze sostanziali e fmpor 
tanti: in particolare lo sgravio totale 
di tutte te imposte, in secondo luogo 
la costituzione di un fondo nazionale 
con l'apporto di un tangente dei ca
noni di affitto più. elevati e di quelli 
non sottoposti a vincoli ai quali at
tingere per contributi di manuten
zione. Senonchè proprio la maggio-
fama detnocristfana, di ' cui non è 
facile dimenticare le promesse elet
torali a favore della piccola proprie
tà, si è già dichiarata nettamente 
contraria a tali provvidenze, boccian
do le nostre richieste già in sede di 
commissione. V a la battaglia dovrà 
riaccendersi su questo punto e il 
paese dovrà esserne largamente in
formato. 

Va ricordato altresì che i demo
cristiani vogliono introdurre un ul
teriore peggioramento alla legisla
zione vigente, abolendo la commissione 
per l'equo affitto, relativamente ai 
contratti nuovi. Infatti sino ad ogg: 

gli inquilini che stipulavano un con
tratto di locazione non soggetto a 
blocco perchè successivo al 1. mar
zo 1947, avevano la possibilità di adire 
questa Commissione. Se prevalesse il 
punto di vista democristiano anche 
questa sia pur non solida garanzia 
verrebbe a cadere e verrebbero lega
lizzate richieste di canoni astronomici 
e Jugulator». 

"» — K per ovviare allo aconcio degli 
apparlamentl vuoti , ' mentre esistono 
migliaia dt senza-tetto? -> » -1 

- Molti altri elementi della legge do
vrebbero essere illustrati ma per oggi 
mi limiterò a ricordare che il pro
getto della minoranza prevede la pos
sibilità, attribuita al sindaci, di re
quisire le abitazioni che risultino di
sponibili in modo da evitare lo 
sconcio da te segnalato. Afa anche a 
questo proposito i democristiani han
no manifestato una irriducibile oppo
sizione. 

Dato il rapporto di forze in Parla
mento e lo schieramento dei partiti, 
dato che i democristiani hanno lo 
appoggio incondizionato dei liberali e 
dei monarchici e quasi sempre anche 
dei saragaltiani • e dei repubblicani, 
non c'è da sperare che si possa otte
nere molto: gli inquilini sanno però 
che possono contare sulla vigilanza 
attenta e battagliera dei deputati del 
Fronte, l quali non hanno'mai tra-> 
dito e non tradiranno mai le promesse 
che sono state fatte agli elettori e 
clic sono riusciti a strappare già 
qualche miglioramento alla legge ri
spetto al testo propugnato dalla mag
gioranza, contendendo palmo a palmo 
il terreno per una efficace difesa del 
loro diritto a un tetto. 

MICHELE MELILLO : 
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ÌJUA SENTENZA RIPARATRICE 

•J! ! I ^ A V f 

l"bruti„della Garbatella 
assolti, con. formulo pieno 
L'accusa delle due bambine è parto di fan

tasia-Monache ed educande fra gli accusatori. 
J»8S)i{?': • — »$* :"&"?* 

DOPO due giorni di dibattimento, 
si è concluso ieri davanti alla II Se
zione penale del Tribunale. 11 pro
cesso a carico di Alfredo Bartollnl 

INAUGURATA IERI 

Il compagno Enzo Capalòzza de
putato al Parlamento ed insigne 
penalista, è nato a Fano il 21 
agosto 1908. Animatore delta lot
ta clandestina nelle Marche e pri
mo sindaco dì Fano, è attua'men-
te membro del Consiglio Federa
le Provinciale del P.C.I. di Pesa
ro. St imato collaboratore di n u 
merose pubblicazioni giudiziarie, 
fa parte della Commissione Giu

stizia, che s i s ta occupando della 
nuova legge su l le locazioni 

cole isteriche, nutrito dt cattive let
ture e torse insegnamenti. E' grazie 
a questi vaneggiamenti che sette 
persone sono state esposte a pubbli 

Marcello e IjUlgi .Carrozza, Alarlo ca infamia, e I loro nomi insozzati, 
Bruno,,Ettore Polòni, Elsa Carrozza,' ' — ' —* * " "*' 1 _ 

moglie del Bettolini e Viviana Bar
tolomei, moglie di Marcello Carrozza. 

L'imputazione era gravissima: vio
lenza carnale, istigazione alla pro
stituzione, minacce e somministra
zione di stupefacenti alle minorenni 
Anna Maria e Maria Teresa Necco. 
rispettivamente di 11 e 12 anni. La 
accusa età basata sulle deposizioni 
delle due bambine, le quali raccon
tarono ai genitori di essere state 
attirate e sedotte dalle due donne, 
ubriacate con stupefacenti e abban
donate al furore erotico dei cinque 
congiunti ed amici. C'era di che rab
brividire. E. in effetti, tutta la bor
gata Garbatella, dove gli accusati e 
le piccole accusatrlci abitavano, rab
brividì di orrore. Senonchè il rac
conto delle due bambine, sostenuto 
da numerose « testimonianze », per 
quanto colorito e particolareggiato, 
aveva un sostanziale difetto. Quello 
di esaere inventato di sana pianta. 
Una accurata perizia di illustri psi
chiatri ha provato che le due bam
bine hanno narrato ai genitori, alla 
polizia e al magistrati i frutti dei 
loro morbosi vaneggiamenti di pie-

QUANDO LA POLIZIA DEVE SORVEGLIARE GLI OPERAI I 

fieli tre li canadese dorme 
il topo d'albergo lavora 

Nemmeno la moglie si è svegliata mentre s'involavano porta
fogli, orologio e monete d'argento - Due appartamenti svaligiati 

Approfittando del perdurare dei 
caldo, che costringe i cittadini a 
lasciare l e finestre aperte, e del la 
asr-oluta mancanza-d i adeguati ser 
vizi di prevenzione, i ladri roma 
ni ' continuano a combattere con 
straordinaria audacia l a v o r o offen
siva estiva. La scorsa notte, i soliti 
ignoti si sono arrampicati sulla fac 
ciata de l l '»Albergo Maes toso» e, 
attraverso una finestra aperta, si 
sono introdotti nel la stanza 14, do 
v e il canadese J a m e s Bduard era 
immerso nel sonno accanto alla 
mogl ie . I ladri ei sono «limitati» 
a rubare- il portafogli dell'Eduard, 
contenente 40 mila l ire e docu
menti , un orologio, u n anello d'oro 
e alcune monete d'argento. Con 
cortesia tanto p i ù apprezzabile in 
quanto assai rara, i ladri hanno 
lasciato alla vi t t ima i calzoni e l e 
mutande .e non hanno toccato gli 
indumenti della consorte. -

U n altro furto è stato consuma-

L* articolo 13 
Ho detto una condizione psicologica 

perchè è ben vero ehm i nuovi ac
quirenti non bene/teiano di siffatte 
disposizioni ma è altrettanto vero 
che essi potranno sperare in una pros
sima modificazione della legge a loro 
favore cioè in un nuovo spostamento 
della data limite: tanto più legittima 
questa loro aspettazione in quanto 
— secondo i democristiani — (a data 
limite non doveva essere fissa, ma 
doveva spostarsi giorno per giorno, 
nel senso che. al maturarsi di tra 
triennio d'acquisto, ali immobili si 
rendessero via ria soggetti all'ecce
zione detta proroga. 

Ma la disposizione più mostruosa 
sulla quale troppo poco é stata at
tratta l'attenzione dell'opinione pub
blica, è quella dell'art. 13 che prati
camente pone i conduttori alia merci 
dei proprietari di case, in quanto di
spone che Qualora le parti conven
gano di prorogare la durata detta 
locazione al di là del termina dalla 
prorooa legale, cioè al di là del 31 
dicembre 1951. il canone pò* essere 
liberamente determinato per il pe
riodo successivo alla convenzione 
purché sia stata concordata una du
rata ameno quadriennale del contrat
to. Questa norma dell'art. 13 vieta tn 
modo patente e sfacciato U criterio 
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P E R IL GIORNALE DEI LAVORATORI 

La cellula del "Gior-ltalia 
sottoscrive una giornata di lavoro 

1 giovani ovunque al lavoro - La classifica 
delle Sezioni - le manifestazioni di oggi 

Lo spazio oggi a disposizione ci 
consente di dare solo qualche no
t is i» , tosegrafloa «un'andamento, 
seme** p iù incalzante e soddisfa
cente. del Mese della Stampa co
munista. La cellula del e Gior
nale d'Italia a ( U n t i saluti «, Sa
varino) b * sottoscritto una gior
nata dt laroro: non per il gior
nale che stampano, ma per quel
lo che leggono: « l ' U n i t a » ! 

Da parte loro 1 giovani, dopo 
Il comunicato delle, F.Q-C da noi 
^pubblicato Ieri, hanno moltipll
cato 1« loro attività nel luoghi di 
lavoro e di ricreazione e, sul cam
pi sportivi per avvicinare l loro 
coetanei e convincerli della giu
stezza del principi che sostiene 
la nostra stampa. Dopo 11 com
movente episodio del disoccupati 
della borgata Oalllanl. che h a n n o 
versato all'* Uni ta» l'ultima gior
nata dei sussidio ECA. 1 giovani 
della Sezione Italia s i sono me«sl 
etrUroente s i lavoro, superando 
l'obiettivo fissato di ben 3 #001 lire 
e raccogliendo, cioè*. 12 blglrettl 
da mille. Le ragazze di 8 a n Loren
zo, nel corso di u n » riunione di 
caseggiato, hanno raccolto 5.000 
'Ire. quelle di Monte 8acro 5.000 
e 1 giovani del fiatarlo oltre 1*000. 

A tu t to ieri. la classifica delie 
Sezioni per quel che riguarda l* 
sottoscrizione era pertanto la se
guente: I Settore- Sex. Regola-
Oampltelll somma versata L. 349 
mila e 230. quota media per iscrit
to L. 318; Macao 275.300. 304: 
II Sett.: Ostiense 215.300. I7d; 
Appio 235.735. 130; III Sett.: Maz
zini 133.885. 140: M. Sacro 95.000. 
108: IV Sett . : Valle Aurella 175 
mila. 380: M. Verde 117.038. 280: 
V Sett.- Magllana 41.000. 10*1: 
Ostia Antica 13.000. 77: VI Sett.: 
Pcrtonocclo 40.135. 119; Quante-
d o l o 22.054. 51. 

Ed ecco le manlfestoslonl che 
si terranno stasera In alcune se
zioni di Partito: 

A Macao, alle za, rOn. Antonio Pe
scati terrà una conferenza sul tema 
e La stampa comunista In difesa del
l'economia ttaltasaa. — Alle 30. a Oa-

i i i i i H i w i w i m t t m 

evirartene éei bsm-
etri. sostiene che 
«aoa c'eslean me* 

. „ - .»..,._ - - . „ „ ttoo che gli edili o 
t / I Popola» tulio sttopero delle'sua fa mutoterrotrsnoieri scendano la srio-
tsttgori». Sei confutare ia '*t'ttim^* pero per motivi che non lì rignsrdsio ». ' 

dsto the la solidarietà fra i laooratori 

Jl bancario de-
mocri$tiano E. De 
Boni» ha scritto 
una lunga lettera a 

Osservatorio 

J' e rutiliti del eoiidttto accordo stipn 
K lato dai banchitri della TABI con I 
i n banchieri degli htttuti di Credito il 
ì?T' Dt Boni» così scrioe: « Caro P o p o l o . 
fc" no, non si lratU«dl on trnlatiao dei 
>ff romanisti di voler estendere lo sciopero 
*?'• dei bancari, ma di tutti questi, specie 

i un espediente inventato dal comunisti 
per coprire manifestazioni di carattere 
politico. 

Cam? i noto. I dirigenti étmeeri. 
titani, per non essere comunisti, ptn-

_.. - . - . - * , *Mno esclusivamente alla propria ea$-
K di quelli d. e. Bisogna pur difenderti tttta. t per poter n n l l o pensare ad 
& dalla offtntioa padronale che tenta dt tt$m (^atunome altra cesa non li ri-

l* *£?"' IilU^[s\nnLT!^mTM **•***>* ***• «*• i ****** *^-
^ l ^ i t i J S r — f f i S h ^ s t a a f t f o J e a a frirfraal.eonfm.riaa a cercar él diot-» , • a f f a 7 S » frumento anche ^ fe ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ # 
SS fi *lora»I« oVi banchieri! da parte non a farle ssiioarlsBara. 
-2 »•*. dichiarandoti lieto di poter, una II democristiano C. De Bonit oneste 
p& noffa tanfo, ospitare tulle tue f>lonnt 
K la voce dt s s toeorator*. dopo over 
ù:. tnelltcamenle proclamato di non aoer 
1.1 mai sollevato obittltml sulla uglttimOti 

cote le ha gii capile: ili altri lavora- ' 
tori democristiani cerchino di capirle 
anch'ettt, prima che l loro dirigenti 
rechino loro mtttriort datatimi, 

salbertone Franco De Finis, a Traste
vere alle 19,30 Roberto Secondari, >d 
Acllla alle 30 Fausto Flore parleranno 
sul tema: «La stampa comuabta con
tro l'ideologia borghese a. — A Prati, 
alle 21, Mario Osti parlerà sulla poli
tica economica - del governo e le sue 
contefuezize. — A Ttorpignattara, alle 
19. Mario Leporattt inaugurerà 1» Mo
stra della stampa comunista. — A 
Centocelle, alle 3t>, Giorgio Coppa ter
rà una conferenza su «La storia del 
Partito Comunista • (bolscevico) della 
URSS». — A Donna Olimpia, alle 20. 
Luigi Baroni, terrà una conferenza sul 
tema: « I classici del marxismo ». 

OOHTmjtU A PAIH&M - Oggi alte 19.30 
alU Sexfoae Pirioll arri luogo osa coaferea-
tx sai Festini Mondiale étì Cimai ia IV 
gteria. Farlmaao Liliana Paataraai, Maria 
lixxadri • Nello Mastraaftli. 

AMICI DE « L'UNITA' > 
Off! tilt 18, sella «ede iella Sa'.ttw OrUec-

*• «i terrà 11 e*a*eja» 'e^II « A»id •* lTa:-
U > iti li Settore. I rwpo&sabili. 1 CaaiUti 
ti Grappo al completo e (li • salci » dei 
< Grappi * del settore cose isriUti ad ister-
nsire, 

to in via Valdinievole n. 1-A, dove 
furfanti rimasti sconosciuti hanno 
forzato. la porta • di un apparta
mento, * rubando un « Cucciolo » e 
tre coperte, il tutto per 100 mila 
lire. 

In via Reggio Emilia n. 29, infi
ne, l'appartamento abitato dall'im-
piegata Nadia De Mei in Redino, 
è stato visitato da malviventi for
niti di chiavi false, i quali hanno 
asportato biancheria e vestiti" per 
ingente valore e 80 mila lire in 
banconote. Il colpo è stata consu
mato in pieno giorno, verso le 12. 

... Un .vigile urbano., "... 
vittima di uno scontro 
Un giovane allievo Vigile Urbano, il 

ventisettenne Saverio Garzeria, nato a 
Monopoli (Bari), in forza presso il co
mando dei Vigili di via della Consola
zione, è ieri rimasto vittima di un inci
dente stradale. Il giovane procedeva in 
motocicletta in piazza dei Cinquecento 
verso le 14. quando improvvisamente si 
scontrava con un autocarro. La moto si 
rovesciava dopo un pauroso capitombolo 
e il Gazzeria veniva sbattuto con vio
lenza contro il suolo Raccolto dalla guar
dia di P. S. Paolo Di Bonito, veniva tra
sportato d'urgenza al Policlinico, dove 
purtroppo si spegneva poco dopo senza 
aver ripreso conoscenza. Una larga mac. 
chia di sangue è rimasta per qualche ora 
a segnare il luogo dove era accaduto il 

mortale incidente. I passanti, guardandola. 
non potevano nascondere il più vivo rac
capriccio 

Scavalcando on cancello 
si infilza su una punta aguzza 
Di un insolito quanto grave incidente 

è rimasto vittima il sedicenne Gialiaao 
Paoni, abitaste in Viale della Regina VA 
Ricoverato al Policlinico verso le ore 
2t."50 per una profonda ferita di penta 
all'ipocondrio sinistro, egli ha dichiarato 
di essere rimasto letteralmente iullxato 
ralla peata, «ansia a arò di taacia. di «m 
cancello éi ferro, mentre tentava di sca
valcarlo insieme con altri due amici, per 
entrare nel Cinema Arena Fiume «enza 
pagare il biglietto. 

Ieri otto incendi 
Giornata intensa per i Vigili del Fuo

co, quella di ieri. Alle 7.30 a Ponte Ga
lena. ia nn fondo della principessa del 
Drago «OBO andati ia Carnate 300 quin
tali dt fieno e paglia per un valore itn-
§reci$ato. Alle 13.02, in via Tommaso 

alvini 20 è scoppiato un incendio in nn 
ripostiglio pieno di legname. Alle 14.01. 
in via Po <9 ai è incendiata una canna 
fumaria. Alle 16 si è verificato nn corto 
circuito in via Belsiana, angolo vìa Con
dotti. Alle 16.25. in via Camilla 3 si è 
sviluppato il fuoco in ano «cantinato 
Alle 16.40. ia P. Vittorio 70. na barat

tolo di benzina è andato in fiamme pro
vocando na principio di incendio. Alle 
31,45, ia via urbana 53, nn comò pieno di 
biancheria si è incendiato nell'apparta
mento di Nella Cormons. Alte 22.30, a 
causa di un mozzicone di sigaretta, nello 
spogliatoio delta fabbrica di cioccolata 
Viola in via MamrcJni si è sviluppato un 
principio di inrendìo. Ovunque i danni 
sono siati ridotti al minimo dal pronto 
intervento dei pompieri. 

ULTIM' ORA 

Partigiani arrestati 
per scritte sulla Resistenza 
''"Mentre andiamo In macchina ci tele
fonati* che nel con* della notista la 
pollala, ha operato al quartiere Appio e 
ia altre sane dell» citta alcuni fermi di 
partigiani che effettuavano scritte snl-
l'S settembre e sulla Resistenza. 

Data l'ora tarda la col ci ritinge ta 
segnalazione n»n slamo la grado di dare 
ulteriori particolari. 

trascinati nel fango, coperti di In 
suiti da parte di persone troppo fret
tolose nel giudicare e da parte, quel 
che è pegfcio, di quaal tutta la stam
pa. Cinque di queste persone hanno 
Inoltre trascorso lunghi e duri mesi 
in carcere, soffrendo inenarrabili 
miserie. 

Fortunatamente. 11 Tribunale ha 
fatto giustizia di queste false accu
se, Il processo è stato assai breve 
e si è svolto in tre sedute, termi
nando Ieri sera a tarda ora, con la 
assoluzione degli Imputati per non 
aver commesso il fatto. Pieno rico
noscimento, come si verte, della loro 
innocenza. Lo stesso P. M. aveva 
chlesrb l'assoluzione per lnsufflcienza 
di prove. Il processo, data la lubri
cità del racconti delle due bambine. 
si è svolto a porte chiuse. Tuttavia 
una gran folla di abitanti della Gar
batella, convinti della innocenza de
gli imputati, si è recata al Palaz-
zacclo, assistendo all'apertura del 
dibattimento e stazionando quindi 
davanti all'aula, n pubblico ha ma
nifestato agli accusati la più viva 
simpatia. La sentenza è stata accolta 
molto favorevolmente. 

Dimenticavamo di dire che tra 1 
testimoni di accusa c'erano anche 
alcune suore ed una giovanissima e 
pudibonda educanda, la quale, come 
ha scritto il giornale di Virginio 
Gay da. « è entrata in aula nel 6uo 
abito blu col colletto bianco, tutta 
tremante di commozione ». a rac
contare chissà quali turpitudini, par
to della sua fantasia troppo eccitata. 

Questo processo meriterebbe un 
lungo commento. Ma ormai 1 nostri 
lettori, dopo le clamorose assoluzio
ni di Salici. Catelli e del due ragazzi 
di Marcelllna, sono abituati a fatti 
del genere E sapranno, da soli, trar
re le debite conseguenze da auesta 
sentenza che viene a porre riparo 
ad una grave Ingiustizia compiuta 
da poliziotti e da magistrati inqui
renti incapaci, miopi e assai lnferori 
al loro compito 

Proietti b. Male 
alla 10. ripresa 

sulla Sibila 
Il compiacimento dei coni- > 

<_ ••, pagai < Longo e v F a j e t t a XN t 

Ji *' M jf . > * v , j . <?•> 
' Ieri sera alle 18.30, i alla prcsen 

za dei compagni Longo, Pafetta, Na 
toli, Donini e QuagMcnnl e nume-
rVsi visitatori è stata inaugurata alla 
Casa della Cultura la Mostra Foto
grafica sulla lotta del Popolo Spa-
fnalo per la liberta. La mostra, che 

la prima del genere presentata ai 
romani, è *tnta organizzata dal Co
mitato per la solidarietà con la Spa
gna repubblicana e rimarrà aperta 
mattina c pomeriggio per una intera 
settimana. 

Essa comprende, oltre a numerose 
ed interessanti fotografie che rispec
chiano l'attuale situazione di terro
re. di fame e sr/»iatls"<o d c ' regime 
di Franco e le lotte sostenute dagli 
spagnoli per la creazione della re
pubblica C per respingere l'aggres
sione franchista, un vasto materiale 
di cifre, date, opuscoli, giornali, che 
illustrano cronologicamente le varie 
fasi di queste lotte. Le fotografie e 
l'altro materiale so/to artisticamente 
ed efficacemente montate su una 
ventina di pannelli, dispaiti nella 
sala centrale rìvlja Casa della Cul
tura ed iniziamo con la denuncia del. 
l'attuale regime fasltsta spagnolo per 
terminare con l'esaltazione della lotta 
clandestina, attualmente sostenuta 
dai democratici spagnoli. Una rapiefu 
e commovente sintesi di circa quin
dici anni di lotte, vittorie e so//e-
renze. Gli altri pannelli illustrano 
inrece le grandiose conquiste otte
nute co» 7a ist i tuitone della Repub
blica, la creazione dei Fronte Popo
lare, e l'aggressione franchista, le 
principali battaglie, la solidarita in
ternazionale al popolo spagnolo, l'o
pera delle brigate internazionali la 
solidarietà dei demooratici italiani 
alla lotta degli spagnoli, la vittoriosa 
battaglia di Guadalajara, l'infausto 
apporto della vittoria di Franco al
l'ultima guerra mondiale. Al termine 
della tisiia. i compagni Lungo e 
Pajetta hanno espresso il loro com
piacimento agli organizzatori 

I tranvieri di Roma 
ai compagni di-Sofìa 
Gli autoferrotranvieri «11 Roma 

hanno Inviato ni loro compagni di 
Sofln 11 seguente messaggio: 

* Al ferrotranvieri di Sofia • per 
mezzo della Legazione Bulgara. 

In occasione dell'anniversario del 
Vostro eroico sciopero del 6 t>ettem-
bre 1944 1 tranvieri romani sentono 
Il bisogno di esservi vicini, assicu
randovi che il Vostro erci6mo di quel 
giorni precursore della Liberazione 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
"- " ' GIOVEDÌ' 
" AitdtrretrsoTiiri: intercellulare alt» 18 in 

Federsjlone. >, 
Bucat i • I camp, ali» 18 alla tea. Co

lonna (Vis Tomcel l i ) . 
Oli imminlilriterl della tn loa i del primo 

lettore lo sede di settore alle 18. 
VI Satt.: 1'tltlro f taa in iU dell» S«t. la ta-

temblci straordinaria si i» 16.30 fa «ed». 
l i Sattere: - com. ttsoon. dtl M M « dell» 

•tampa «Ile 30 nella propri» sedi. 
Tutti i p a l i u i i i residenti a Roma sono eoa* 

totali fa Fed alla 19 per argenti. COBUBÌ-
C»I1OB1. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ" , . . ' 

S I I . U a l w i l U r l t ore 18 Ass. Geo. 
I Stgrttsri delle seguat i Sei. «Il» 18.30 

t i l t S*i. Glinltoltase: D'Olimpia. Fremlciae, 
Portnwise. Trailo, Migl imi , laurentltt . Ad
ii*. Ostia Lido. Ostia sntlra, Maetirese. Font» 
Galeri*. Acqua Atetoti. 

Tilt» I» Si i i ia ì mandino in giorail» • ritirare 
Il a. 23 di < Pattugli* .. 

VFAT.RD!' 
I c«gtt(irl delle seguenti intoni atie 18 

in Fed. Appio, Colonna. Garbatella. Italia. Pri-
nmsl l» . Quadnro. Salario. Testitelo. Terpignat-
Urs. Tris teiere T U S M I S M . Tuli» le Sfilo»! 
giounil l eh» dwMerano allestire ODO stand 
Il 18 stltembr» passino alla sti-va ora In Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
Sindicali Vitro - Comitato Direttivo al 

completo, oggi ore 18.30 in «ede, 
Po l igraf i » cartai . Commtaloai Intoni* • 

Delegati di Aiienda di tutte le tipografia 
e iti quotidiani, venerdì 9 ore 18.30 in teda 
tochle . 

Convocaz ione ITALIA-URSS 
I responsabili del circoli Ilslij-URSS (rio

nali ed atieadali) che noo sono Internauti 
alla riunione di martedì e di Ieri debbono 
passare alla s*de di ti» Salirla U per ur
gentissimo eomunìc*»ioni e ritirare II a. 9 
della RiWata. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 riunio

ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
imimiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Tarlile Pompe Funebri 
S o c . A. ZEGA A. C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528,4359(1 
A ROMA NON H/^ SUCCURSALI 

Speak engllsh - On parie Francala 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE km. L. 3 3 
Trasporto 3* class» » 3 . 9 2 7 

2* » » S . 6 3 7 
» f ì» » » 1 6 . 9 4 3 
» i» . > 3 4 . 2 3 0 

C A T A L O G O F O T O G R A F I C O 
C O N R E L A T I V I P R E Z Z I G R A 

T I S A R I C H I E S T A 

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE E' 
GARANZIA DI SERIETÀ* E DI 

MASSIMA SIGNORILITÀ' 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIID 

ANNUNZI SANITARI 

Ecco t risultati della riunione pu
gilistica svoltasi feri sera sul campo „ . 
dell'artiglio: Pesi piuma: Funari di'Nnzldnale, è pienamente sentito da 
Ciotta b'ccc/i in batte Volli di Roma 
per getto della spugna alla prima ri
presa; pesi medio-leggeri: Bellotti di 
Roma batte Paolctti di Livorno ai 
punti in sei riprese; pesi piuma: Dio-
rì di Roma batte Barboni di Roma 
ai punti in otto riprese; pesi medio
leggeri: Coluzzi di Roma e Dejana 

tutta la categoria. 
Anche noi ubbinmo lottato per la 

nostra liberazione ed abbiamo avuto 
11 martiri trucidati dulie barbare 
truppe nazl-fasciste. 

Grandi lotte la nostra categoria 
ha sostenuto in difesa della libertà 
e del progresso, e grandi lotte so 

di Cagliari, risultato di parità; pesi 6^ e r rà per impedire il ritorno di un 
leggeri: Proietti di Roma batte Male redime reazionario. 
di Viterbo al punti in 10 riprese. | N o n possiamo chiudere questo bre-

• • ve s:rltto eenza ricordare 11 nostro 
BtlHIFESTAZlQXE IT1UÀ-URSS - Oggi alle grande compagno scomparso. Giorgio 

20.30 nella sede del circolo Majakonki (via " ' 
Caracciolo 1\) siri tenuta nna manileMazinne 
mltnrale nel corso della quale saranno lette 
ed illnùrate poesie di MajaloT<kì, S'eroda, tra-
goa. Gatto. Dolmatorski. Simonor. Htighu.isere delie classi lavoratrici. 
Cnen Ti. ecc. Tutti sono invitati »d intcr- p. il Consiglio provinciale 
«aire. I Comp. Magnani Ugo » 

Dlmitrov, che do tutti i tranvieri 
è considerato 11 maestro e l'Impareg
giabile compagno che la sua vita 
dedicò per 11 progresso e 11 benes 

MENTRE I LADRI INGRASSANO E SGHIGNAZZANO 

La pollila serve naoiamenle 8 padroni 
per scacciare gli operai dalia Feram 

Oggi alle 16 1 metalmeccanici sospendono 11 lavoro 
Le Commissioni Interne per l'arbitrio alla Buitoni 

Una nuova grave provocazione pa
dronale contro 1 lavoratori metal
lurgici è stata effettuata lari mat
tina. 

La direzione dell'officina FERAM. 
con l'intervento delia Celere, ha Im
pedito l'ingresso al lavoratori nella 
fonderia. Un ordine di servizio co
municava ag 1 operai 11 provvedi
mento di «osoenslone del personale 
della fonderia con lo epecioso pre
testo dello acarpo rendimento della 
produzione. 

Come è noto. 1 lavoratori metal
lurgici sono »n agitazione fin dal 31 
agosto per 11 licenziamento In tron
co di 19 operai effettuato dalla dire
zione dell'officina Meloni. L'agltazio-
n« stessa s i era andata concretiz
zando con la sospensione del lavoro 
a cottimo e degli straordinari in tut 
te le aziende. Era logico quindi che 
anche olla FERAM non ai potesse 
pretendere la stessa produzione che 
s i effettua normalmente. Ma la dire
zione cosi non l'Intendeva. Di qui 
l'odioso provvedimento preso dai di
rigenti dell'azienda. 

Da troppo tempo la categoria dal 
metallurgici è presa di mira dagli 

TEATRI 
C U M TESTI U J L L , : ere t i : Teatro t o -

eoa Caeteo ed Ai iU Dorsale: • le aoa* 
aa sttts • — MASSENZIO: doauai alle 21,30 
il pianista Skara Caerkisstv esegalrl ansieke 
di Back. Scarlatti. Ctojia. Holfct i» . Morto» 
GiU. Cwikewiki. Usta. 

VARIETÀ* 
A01U9Q: Aageli sesia paradiso e casa. Ris

ii* Villa — UUMBU: U dea isr.»«eekiiu 
• «ara. MI! Baaaa — U FEmCZ: Il cas
us!* iwaaacli» • rtt. — •AIZOSI: N'osava 
• i crederi a caos. SarrM « Nasca*?» — 
r inarE: Tama • la dea Fare* a riv. -
VDLTniO: la ribelli M West • ri». — I O -
I d i : Xick Carter e rit. 

- CINEMA 
Mrlama: Nel aura éei CaraiU — ittarou. 

II grida del lap* — Ansa Escara: Gas aal-
Uttola fcr tov - I m a Fias»: 11 tali* iella 
fsris — Arsa* •ntrnrèa: Ortaldea ktates — 
arane Frati: Gareraasta rabaeatri • riv. — 
Ann rramtiaai Eaigraites — Ama rriaa-
vsra: I eospirauri — Arau ftadrart: tacca-
tra seaia dasuai — Arau Scissa: Desideraa: 
- A m a S, Itaalit»: Ottava ocravialia — 
A m a Tarato: U stogila rie*» — A m a Tea
tri l e m : Csa lettera all'afta — AcfMrìe: 
U pria* latta ia tra — Asriadat: Sei watt 
•si Caraiki — Afalla: Eaaawnda — Alla: La 
sepolta viva — Assaettatavi: Asfowia scila 
ietto — Aratela: Bicads s c i n t e l a — Asteria: 
Finagafe conte* — Astra: i l delitto del Già-
die» — Atlaite: Per te ea aeciM - Artiallta: 
Una pallottola per fcv — Affetti*: Pisa del
la aorta — Aererà: I pompieri di Vi Mi è -
Asseti». Il kario dells esiterà — Mrrtriai-
Destiurìsne Tokio - f i l o n i Dimoi addio' 
— Irucacde: Le «trino tir. Jones — Cefi-
tol: Cieli u n n i — Cfaranc*: del» «iella 

— Ceeteceue: VtsmlH — Cae-Ster: n ter 
vello di Pratkea*teia — Oef i e : Per te he ac
cise — Cela fi l i txxe : tris (or del Voti e 
riv. — Celaeaa: L'aitano eri K s * I sae — 
Celsssre: L'altiaa earronella — Carie: C:el: 
ansrri — Cmtalle: Stata c o l e u s — Delle 
Mascacre: Le «ara ' i i Gerir* — Delle Fre-
ràeii: Ottava *«r»»»|lim — M a s T r e M l : T? 
aaociere Barkara — 1*1 Tascslle: Gira dì 
Fraaria 1919 — Diss i : II vtjakoado dell'i»)!* 
— Derii: Eroi del Pacifico - Eia: Skerlock 
Holaes — Eersilixa — Arseat* Lapia - La 
doaaa iavieikile — lama: Gel» full» — 
Excabiet: Codice <*e*ort — rinate: Avmtan 
aU'ATtu — f i e n i : la laaijlu Stoddsrd 
— Flaaiaie: l a prissa tette ia tre — Tel-
fer i : L'eoa* che terrei — Feaftar: La cos
tiera dì Bararla — Tettata fi Trevi: Fatta*'i 
— Bellfria: Le etrseo str. lese» - Viilii 
Cesare: Codice f onore — Celett: La dea .a-
tiaoceklata — Mesa: Il éoaisstort di Wtli 
Strie* — Ralla: Aaiaa e carpa — laaaraere: 
Giestitia per gli laCoe « riv. — «essili: Gli 
avvoltai — aWiesalila*; Destinsleat Tokio -

Cai paflitula per Roj - •eéersis-
: Sala A: Saar* tatti essi: Sala I : Pulii 
— girsela*: n rasa* ter» — tasta: EU 

isetietar- OieeuIcU: Issane et* «*faoo 
— «travia: U r e t u r n Ai Usateenet* — |s> 
fse: Barriera tevisiUle — mariane: l i treeo 
dei passi — M a o * : l a cerate* «lenirà Cerni 
— PalestriM: I cospiratovi — Perseti; 
U Salta «el vette — Flaes: la eailaaa doIU 
Reeisa — toiriail*: Il rlekiaa* del Seri — 
tariaetta: «The corpee casse C.0.D* (17.13. 
19.15. X1.Ì5) - Beale: L'arie della dui — 
lei: La Sfila Osi vento — Bielle: Eti ktotie-
u — Irseli: Tu etl «etto — Seat: La dea 
utrlee II Slteapore — ttette: Eitaenta -
Salati: U tette et alile ectai - tela t a 
torte: li cord» nella tette — Stila» ketf-
fhtrita: f tendale ia t ome — tenia: le 

•Arno Ir. pam — StnrtMt: d i avvolte: 
- Sflceitrs: Il rlekiaa* «ci Nord — Statila: 
li cernilo ti Frulteatteia — -SaperrJieaa: 
Ietto la'evtrsJiaa* — Triertt: Tanta e le 
«ime — Tarn Aprile: Per te ks erri»» — 
«cresta: Y«jic» is«aa«3isat* — Tìtteria Gca
pita: A Sad di Ssex. ^ „ 
. „ , - ; . RJtDfX) » S ? 4 
' ETTE I0SSA - Ir* II: Nasici* riekfcst* — 

11.50: Orck. Ferrari — Ì2.23: Rjl*i — 13.2S: 
Orca. Daa*i:« — 11.25: Orca, festa — 17: 
Orci. AaepeU — lS-i©: • Iseostro di «era ». 
radicdraauu — 20.10: WeM.e — 21.03: Gsa-
certa diretto da A. Toocsaiai. 

Industriali. Con l'aiuto e la prote- come gli operai del gas. dei Mercati 
zione del governo che mette a toro 
disposizione la polizia, gli industriali 
tentano continuamente di manomet
tere 1 diritti dei lavoratori attuando 
i più strani e arbitrari provvedi
menti. La serie delle provocazioni 
ebbe Inizio l'anno scorso con 1 l i 
cenziamenti all'OMMIR e alla - Di 
Scanno, dove la Celere manganellò 
senza scrupoli lavoratori e lavora
trici. Più tardi fu ancora la Celere 
a proteggere la serrata della OMI e 
a occupare la Breda per permetter
ne la smobilitazione. Ieri ancora una 
volta la Celere sbarrava l'ingresso 
ai fonditori della FERAM. lasciando 
indisturbata la delinquenza. 

I metallurgici sono stanchi di que
sto mono di procedere. Di fronte al
l'arbitrio e all'illegalità del padroni 
essi sono decisi a rispondere Imme
diatamente con la massima energia. 

In serata gli Industriali hanno di
ramato un comunicato-romanzo gial
lo. nel quale si parla di fermi del 
dirigenti delle aziende nel loro uffici 
e di successivi rilasci. 

Oggi olle IC, Intanto, verrà sospe
so Il lavoro tn tatte le officine me-
tallargicae e f lavoratori partecipe
ranno al comizio di categoria che si 
terrà olle ore 17 olla Camera dei La
voro per protestare contro I soprusi 
a gU arkitrlL cai da tempo tono 
•oggetti. 

Per quanto riguarda l'altro grave 
episodio di prepotenza padronale ve 
rificatosi al pastificio Buitoni. Ieri. 
eome precedentemente annunciato. 
si sono riunite alla Camera del La
voro le Commissioni Interne e il 
Comitato dirett ' /o 1et pastai e mu
gnai. I rappresentanti dei lavoratori 
hanno deliberato di attenersi < alle 
decisioni ch<> prenderà la Federazio
ne provinciale alimentazione. Frat
tanto oltre categorie di lavoratori. 

Generali, ecc. hanno preso posizione 
per gli incidenti avvenuti alla Bui-
toni, garantendo a questi lavoratori 
il loro diretto intervento per difen
dere uniti i diritti e le libertà sinda
cali. cosi seriamente minacciati. •-

Convotazione straordinaria ' 
delle Commissioni interne 

Oggi alle ore 18,30 si terrà una 
assemblea straordinaria di tatt i 1 
componenti ' dei Comitati direttivi 
sindacali, del membri di Commis
sioni interne e collettori presso la 
Aula Magna del Liceo • Virgilio », In 
via Gialla. 

Nell'assemblea che sarà presieduta 
dalla Segreteria e dal membri della 
Commissione esecutiva della Came
ra del Lavoro sarà discassa 11 se 
guente o.d.g.: La lotta del bancari e 
la solidarietà degli Impiegati romani 
e di tatto le altre categorie di lavo
ratori; Congresso camerale. 

Come è noto domani alle 18 al Co
losseo, 11 compagno DI Vittorio par
lerà sulla situazione sindacale. 

VENEREE-PELLE 
Cura Indoloret senza operazione 
EMORROIDI, VENF. VARICOSE 

ANOMALIE S F ^ m T A I I 
DISFUNZIONI O E i C 3 v 3 U / l L i l 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
«NEISSER». Diploma Università. 
Roma Parigi. Ore 9 -13 15.30 - 20.* 
Fest. 10 - 13. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. * 
(Ang Viminale Stazione) 

DoM. YANKO PENEff 
Specialista Dermosldi'opatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLR 
Via Palestro 36 p,p. Int. 3 ore 8-11 e 14-19 

N»STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI • VENE VARICOSI 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENERBB - PELIJt . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. H2 
Tel. 34-501 • Ore 8-13 e 15-30 Fest s-11 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Grand'U.T CARLETTI dott. 
Cario PIAZZA ESQUIL1NO » - Ore 
9-12. 16-18 - Festivi i - u - sale separate -
Non si curano veneree - 11 dr. Car-
lettj non dà consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 

Gas>. Dermoslulopatleo 
VENEREE . PEIJ.B 

Vicolo Sa velli 30 (Cor. 
so Vittorio . d; fronte 

O n e A«ifi«»'iai 

Il Strisre: ali» tre 1630. press» 1» st
asa» Celi*. Cmtfte dtU'Mhr» linci
ane. Dentasi partecipar»: il esaltiti 
li Imre « i esaltiti di ctlltla. 

OSO - Giovedì 8 stueaVre. Sentiti « M.V 
Il cele ti lers alla *re 5.2J e tnaoato alle 
1S.47. «arala del aierto ere 12.5*. • 

KJUETTD»» DEBPSIAFICO - .Viti: aueeki SS. 
ftanite 30-, etti aorti i . Meni: oaseài 18. 
leaaiae 9. Mitrinosi 51. * 

•«UTTDO aCTEMUMAGICO - Teapertrara 
atiiaa • aaniau di Stri 13.9-31: Eoot CU* 
•Ite: 1A.7-3JA Per «ffi è previsto (rapo 
eetoo % teaptiataia a lettera diaisntioae 
Mare Mojferatatt tette*. 

ill'Apolie 
«aeree: .dot* Siali*, ti Oaenaiea. Ette 
pa: «Brel del Pacifiee • al Oerit: «Barriera 
favaMI*. allerte*: .l'ari* «ella d u i . al 
leale: « t tecadttt la l a m a . ti atleav 
etartkefit* 

BAm SfmttA - inU alle » . «Ila Bs 
ttiltt « Mtetottio, k fctst «vistai • Botte 

Ho«ik-re?e;a ». cke eoa kt pottU saoaire *! 
Pitele per l'iter.» del Coati*, escfiiri »i 
rmteert» di attiche di Mererkeer. Otaes. Gold 
•trk. Doret, Strass e Verdi. D.ritera i. 
Maestre Ltì4i Beisarber. 

S.S. BinSIZU • Titti l giocatori «•:• eoa 
recati per ojii alle 15.20 al Cupo delta 
prendesi* Soe:al« est tatti fli isdioeatl. V 
.itile è vtlide tacke per I starati ree * 
ttcottreruee doaeaica eoa I fiorasi di Tir-
«untelo. 

CflLA • La aostra eoapajta di lavoro 
Fnsct Pacelli laaatiìa la attuta della a.-
potitt Lauretta. Ai fcsitorl • a Frasca «li 
aesari pik vivi de • l'CtìU.. 

IITTO - L lo ione Anziana partecipa l> 
«ecapana del Prol Aatoeio Tiritieee, aicitr-
del earti restai tilt la.n-.9Ut del prof. Tt 
ritte** Jt pit rive ctadochuw de «l'Uaitl». 

Comìzio in via Braveria 
per le operaie della « Saraceni » 

SI sono Incontrati sabato scorso I rap
presentanti della C.d.U e 1 rappresen
tanti del Ma;.ìficio Saraceni per discu
tere tn inerito alla nota, vertenza sorta 
per il tentativo di licenziamento di 65 
operaie. Dopo lunga discussione alla pre
senza del Vice Prefetto Dott. Vnccaro. 
non essendo stato possibile addivenire per 
l'intransigenza delia Ditta Saraceni, ad 
un accordo, è stato fissato un nuovo in
contro tra le parti tn data ancora da de
stinarsi. 

Per protestare contro l'atteggiamento 
provocatore della Sig.ra Saraceni è sta
to indetto per o(?gl alle ore 19 un comi
zio in Via Brevetta 'Forte Aurelta). A 
d'tto cositelo * Invitata ad Intervenire 
tutta !a rittsdlnanra della zona Pre-
<enaierà nn rappresentante della C.d.L. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sequard . spe 

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura dt tutte 'e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo I sessi con 
1 mezzi più moderi} e di provata ef
ficacia (psicanalisi epldurall. Isofene-
lizzazione. emo-omoirmesto. liquor-
terapia. marconlterapla. elettro shock, 
chinirgia, e t c , . t - n . I8-1». festivi 
10-13. Consulenti: Docenti Universi
tari. Salotti eep*.n»tL Piana indlpen-
denza, 3 (Stazione). 

Or. D E L L A S E T A 
Specialista V D O S P E 1 E 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 18-28) 
VIA ARENULA 29 - Plano I Int. 1 

Impanilo im|»roTOsameii1e 
' getta i mobili dalla finestra 

Poco dopo le ore 13 ha piovuto su 
via Piave. La pioggia, limitata ad un 
ristretto settore della strada, era ce -
stitutita da qualche materasso, una 
sedia, un piccolo scrittolo e qualche 
oggetto di minor volume. 

Autore di questi lanci A stato n 
quarantaduenne Amilcare Ippolltl, 
che ha creduto In tale maniera di 
alleggerire la tensione determinatoti 
con I familiari. 

Pare che le avvisaglie del breve 
quanto tumultuoso temporale alano 
da ricercarsi in un litigio sorto fra 
l-Ippolltl e i componenti della sua 
famiglia. 

Precipitatisi sul posto i pompieri 
e la P .lizU. t'Ippollti è stato avviato 
.il Policlinico, dove è attualmente in 
osservazione presso la Cllnica Neu-
ropsichlatrica, 

di un film con 
WALTER PIDGEON 
• RITA JOHNSON 

«NICK CARTER» 
Regìa: Jaques Tourneur 

Sulla scena 
Grandioso 

entusiastico 
successo di 

HARRY MIMMO 
nello spettacolo di N. M. GERÌ 

COSr... PER RIDERE 
con ENZO TURCO - MARIA 
DONATI - BRUNO GERRI 

il BALLETTO CARISE 
tthol and Billl — Tetra* Qallar 

ksr--
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i •::* LETTERA DA PARIGI ••••?.':• 

dei film italiani" 
,v 

PARIGI, settembre. 
I film in Francia sono come le 

volpi: hanno successo se portano 
una bella coda. E' ormai un uso 
a cui i parigini si sono rassegnati 

^ per andare al cinematografo bi-
fìt sogna fare lu coda. Sono messi in 

vendita solo i posti a sedere e. 
quando il ciurma è pieno, i can
didati. spettatori aspettano fuori, 
in fila paziente, che arrivi il loro 
t u rno di C-ÌSI re {immessi nella sala. 
Una lunga fila, con un poliziotto 
c h e regola l'afflusso, è dunque la 
misura più valida per sincerarsi 
del successo di un film. 

Code abbondan t i , sia nelle pr i-
I me rappresentazioni esclusive che 

in quelle delle sale di periferia, as
s icurano che i film della recente 
produz ione i tal iana hanno in Fran
cia un successo vusto e indiscuti
bile. li" il caso di e Ladri di bici-

} e le t te >. a r r iva to da una se t t imana 
a Parigi , dove lo avevuno precedu
to le risonanze dei suoi premi in
ternazional i e un abile lancio re
clamis t ico : da una se t t imana le 
due sale che lo proie t tano regi
s t r a n o il < tut to esaur i to > e i po
liziotti sulla por ta respingono gli 
spe t ta tor i r i t a rda ta r i . 

Ma l'opera di De Sica non e un 
caso isolato: la g rande maggioran
za dei film i tal iani riscuote in 
F ranc i a una larga approvaz ione 
dei crit ici che l'affluenza del pub
blico t rasforma sub i to in un tan
gibile successo di casset ta . I con
sensi e gli incassi di < Roma, cit
tà ape r t a », « Sciuscià » e « Pai
sà >, hanno r ap idamen te formato 

uesta corrente di interesse e di 
s impa t ia . • . 

I p ropr ie ta r i dei cinematografi 
on sono i meno entusiast i . Uno 

li essi, che aveva sempre cerca to 
li ass icurare l 'at t ivo del suo bilan
cio con lo provata formula pubbl i 
c i t a r ia dei manifesti a base di bel
le ragazze vestite il memo possi
bile, e che giurava d i non nbban-
lonare mai questo segreto dei suoi 
affari,"un giorno, a cor to di mntc-
riole, accet tò scet t icamente di met-
crc in p rogramma < Il sole sorge 

anco ra >. La critica molto favore
vole del quot id iano comunis ta 
L'IIumunìté, uni ta a l valore del 
film, fecero s p u n t a r e tali code a l 
la sua sala che dopo una set t ima-

a egli si presentò umi lmente a l la 
«dazione del giornale per implo
di re che gli consigliassero un a l t ro 

film. Più tardi la proiezione di 
« C a c c i a t r a g i c a » lo t rasformò de
finit ivamente . in un eret ico fra i 
fedeli adora to r i dei seni di Rita. 

Buone dosi di snobismo n o a so
n o es t ranee u questi successi: il 
« neo-verismo » dei film i tal iani è 
d iventa to i per mol ta borghesia 

i. f rancese una delle u l t ime mode 
intel let tual i . Spesso si finisce col 
non fare distinzioni a l l ' in terno del
la p roduz ione i ta l iana t ra i film 

i£ posit ivi e quelli scadent i . Aie a p -
| prof i t tano i commerc ian t i che, ac 
c o r t i s i di quan to s ìa reddit iz ia sul 

m e r c a t o l 'etichetta « i ta l iano >, ri
p r e n d o n o alla rinfusa film vecchi 
; e film mediocri , mischiat i ni buoni . 
| e tutto offrono al gus to del aio-
amento. 
i Resta però che il cinema italia-
|no di questo dopoguerra è consi-
|dcrato in Francia un fatto cultu
r a l e degno della massima nttenzio-
prte, una delle manifestazioni più 
èri ve in tutta quella parte d'Europa 
|che vive ancora sotto il tallone 
{americano, particolarmente pesan-
Ite nel mondo delle pellicole. Que-
;6ta lusinghiera valutazione non è 
Tfrance.se soltanto: n Praga e a Bu. 
[dapest, non solo in ambienti intel
lettuali, mi sono sentito chiedere 

molte volte notizie sugli ultimi 
film italiani, sui registi d'avun-
guurdia, lu loro arte, le loro possi
bilità di sviluppo. Mi è stato assi
curato infine che anche a Mosca 
l'attenzione per la nostra produ
zione postbellica non è inferiore-

Non mancano fortunatamente a 
Parigi in un coro così ampio di 
consensi le polemiche, i giudizi di
scordanti circa lu reale portata dei 
film che sono stati sottoposti al
l'esame, del pubblico francese. La 
proiezione di < Ladri di biciclet
te >, imponendosi come fatto, cul
turale del giorno, ha ravvivutó tut
te queste discussioni sul cinema 
italiano. Nel giudicare la pellico
la di De Sica la maggior parte dei 
critici si è sentita infatti in dove
re di allargare il proprio tsame 
a tutto il cosiddetto * neo-verismo» 

La storia del disoccupato roma
no non ha soddisfatto tutti: se i 
critici delle riviste tecniche hanno 
considerato loro dovere professio-
naie dire incondizionatamente be
ne di un film ormai illustre, i re
censori della stampa quotidiana 
non hanno dimostrato la stessa 
unanimità. Diverse sono stnte le 
ragioni dei dissensi: per un gior
nale gollista come l'Aurore era il 
contenuto stesso del film, la de-
ntincia di tutto il sistema-Marshall 
in esso implicita, che non andava. 
Il critico de le Monde ha scritto 
invece una patetica lettera ai suoi 
lettori per confessare di non esse
re riuscito, malgrado avesse visto 
il film tre volte, a trovarvi nulla 
di eccezionale. 

Le osservazioni di gran lunga 
più intelligenti sono apparse solo 
sulla stampa di sinistra. • - ' 

Pur giudicando indiscutibile il 
grande valore della pellicola, alcu-' 
ne sue debolezze — il suo desolan
te pessimismo, senza spiragli, né 
soluzioni, l'isolamento dell'operaio 
Antonio dall'insopprimibile realtà 
della sua classe, della lotta che es
sa conduce — hanno sollevato al
cune riserve; se generalizzate, ta
li riserve sono state giudicate al
largagli a molti film della re
cente scuola italiana. 

Senza ombra di malizia, bisogna 
constatare infine che anche la pro
duzione americana ha la sua par
te di merito nel successo italiano: 
da due anni, esattamente dal gior
no in cui Blum vendette la cine
matografia francese ai produttori 
d'oltre Atlantico, Parigi ha visto 
passare sui suoi schermi tali e tan
te ridicole, avvilenti storie, che 
molte occasioni sono buone per 
salvarsi dalla pioggia hollywoo
diana. C'è comunque da augurarsi. 
che la nostra cinematografia, mal
grado gli ostacoli posti da un go
verno antinazionale e dalla con
correnza americana, sappia eleva
re il suo tono sempre più al di 
sopra di quello dei prodotti d'e
sportazione dell'imperialismo sta
tunitense: gli incitamenti che le 
vengono dall'estero sono nume
rosi. GIUSEPPE BOFFA 

Quattro premi. 
per r Accademia dei Lincei 

Il Presidente della Repubblica 
Luigi Einaudi ha concesso, per ogni 
anno del settennato della sua ca
rica, l'istituzione presso l'Accad*»-
mia dei Lincei di quattro premi 
nazionali indivisibili di un milione 
di lire ciascuno. _ - —- - -

Due - d i ••'- essi saranno ' attribuiti 
dalla classe d i scienze fisiche, ma
tematiche - e naturali e due ' da 
quella di scienze morali, storiche » 
Biologiche a opere o scoperte di 
studiosi italiani, non premiati p ro
cedentemente nella stessa forma. -

Sl!ZZAKA — Ecco il momento più leiìte nei «Piemia Suzzarti», Quello della assegnazione ilei premi ai 
vincitori. L'on. Mazzali affida al pit 'oro Borgonzoni un bel puledro sauro. G'ì al tr i artisti premiati hanno 

avuto le ricompense più diverse: dal le forme di parmigiano agli impermeabi l i e ai mattoni 

L'ASSEGNAZIONE DEL PREMIO SUZZARA 

sauro 
vinto da Bo 

"Il premio più bello del mondo., ha avuto luogo anche quest'anno 
Maiali, vitelli e impermeabili distribuiti ai premiati dalla Giuria 

^UZZARA, settembre. — La ce
rimonia della consegna dei premi ai 
vincitori del Premio Suzzara, nel 
cortile delle scuole dove è stata al
lestita la Mostra, è andata subito 
all'aria, un po' per la gente che pre
meva da tutte le parti, giudici e giu
dicati, un po' per l'estro bizzarro 
del primo premio, • un bel pule
dro che rivelò ad un tratto una in
sospettata vivacità con un lungo 
nitrito. 

Il primo premio, confuso da tante 
attenzioni e da tanti nastri che era 
stato obbligato ad indossare, voltò le 
spalle a tutti quanti e, ad un certo 
momento, se ne andò per i fatti suoi. 

Mentre tutto questo stava succe
dendo sotto un sole implacabile e in 
una gioconda atmosfera piena di 
polvere e di sudore, un altro premio 
se la dormiva in un angolo: era il 
famoso vitello che qualcuno volle 
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OGGI SI CONCLUDE IL CONGRESSO MONDIALE DI BUDAPEST 

Sessanta milioni di giovani 
protestano per l'aggressione di Sesto 

•i? f.-.xr̂ * iys yy • $4 -, £ ::;. ; : . —. -•• 

Le relazioni del delegato francese Figuères e dello spagnolo Gallego - Il bilancio 
del Festival nell'intervento di Kitty Hoolclam - Applausi a "Ladri di biciclette,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
' BUDAPEST, 7. — Le notizie sulle 
provocatorie azioni poliziesche air-
venute a Milano, e sulla energica e 
pronta risposta della classe operaia 
dell'Italia settentrionale, diffuse sin 
dal pomeriggio di ieri sui quotidiani 
con titoli di scatola, hanno suscitato 
una viva impressione in tutta l'Un
gheria. 

L'elezione del Consiglio 
Questa mattina al congresso mon 

diale della gioventù democratica i 
delegati hanno letto la corrisponden 
za milanese di Paolo PescetU apparsa 
sullo 8zabad Nep. che dava i dettagli 
della provocazione governativa. 

L'interessamento dei settecento de
legati del Congresso della gioventù 
mondiale è sfociato in un immediato 
intervento presso il ministro degli 
Interni italiano al quale è stato in
viato un telegramma a nome dei 60 
milioni di giovani di 61 paesi per 
protestare contro questo vile attacco 
alla gioventù operaia dell'Italia con 
la quale tutta la gioventù del mondo 
si è dichiarata pienamente solidale. 

Mentre telefono si è conclusa, nella 
sala del Parlamento la discussione 
generale sulla relazione di De Boisson 
e si sta procedendo atta elezione del 
Ccnsiglio generale della Federazione. 
L'Italia vi è rappresentata da cinque 
membri: Enrico Berlinguer in rap
presentanza della F.G.C.I., Baccarà 
per l'Alleanza Giovanile, Lagada per 
la Federazione socialista: Marisa Mu-
su per VA.R.I., e Cesare Frsdduzzi per 
la C.G.I.L. 

Domani, ultimo giorno del congres
so si voteranno le risoluzioni /inali 
e si nomineranno gli altri organi di' 
rettivi della F.M.G.D.. nei quali si 
prevede una numerosa rappresentanza 
italiana. 

Gli interventi di maggior rilievo 
e di interesse per la gioventù ita
liana sono stali oggi quelli dei dele
gati di Francia, spagna. Grecia, e 
Macedonia (non possiamo purtrop-
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Malesia. Australia, Ucraina. Nuova Ze
landa, Porto Rico, Libano, Haiti, ecc. 
ecc.). 

Il rapporto di Leo Figuères. il po
polare dirigente della gioventù fran
cese, è stato particolarmente interes
sante dato che, come egli stesso ha 
sottolineato mia Francia divide con 
l'Italia il pericoloso privilegio di es
sere considerata dai nemici della f.ace 
e della democrazia come UTUI posi
zione chiave del toro dispositivo di 
guerra. Come in Italia la polizia di 
Sceiba giunge a minacciare di can
nonate la cittadella operaia di Mi
lano, così in Frnncia Jules Moch non 
esita a lanciare contro gli operai in 
lotta cani Specìficamente addestrati 
a questo scopo ». ,. • . 

il discorso di Figuères, materiato 
di fatti e di episodi, che svolgevano 
con estrema immediatezza la linea 
politica della gioventù francese e 
fatto tutto di questi rapidi raffronti, 
ha illustrato vivacemente l'azione dei 
giovani francesi, dalla preparazione 
delle • giornate di primavera della 
gioventù » (Giornate di lotta rivendi-
ccliva dei sindacati) alla battaglia 
per la riduzione del SO per cento sulle 
ferrovie per i gruppi di dieci giovani 
che viaggiano insieme, alle grandi 

r^h.dTof,»"/ '^!?™? 1 ' ! ! L?LrZ™U S3 movimenti ed organizzazioni del Consomol. Il secondo gran pre-
tributo che i giovani si Preparano^ recentemente re-
a dare alla giornata delta pace del 2 , * \ * ,".,.-•„_,„,,.. #„-,„„.„w<. 
nt,^r~ „„i/~ ^ ^ . « , r o C « « **»nlclamato Ie facilitazioni ferroviarie. 

BUDAPEST — I «.'elegati- universitari italiani al Festival mentre par
tono dalla stazione di Pest. Nel corso del Festival del la Gioventù i 
nostri goliardi sono stati oggetto di viva simpatia e ammirazione 

ottobre, nella grande « carotano detta ! Fra le proposte finali con le quali gioventù» che si riunirà a Parigi'. . %.„' „„/...„ .» ...„ ìtf„ 
. _̂ . « . • . . . . , « .» • .. . .iFtaucres ha concluso ti suo \nter-

portartdo con sé i pacchi di bollettini „„*"_ .,..„ ^i„„i»»».»„t- in
contro la guerra firmati da milioni 
di giovani. 

Italia e Francia 
In tutte queste lotte, ha messo In 

risalto Figuères, la gioventù francese 
svolgendo direttamente alta base la 
sua azione è riuscita a strappare al 
l'influenza dei dirigenti rilevanti mas
se di giovani, a schierarli al fianco 
delta gioventù repubblicana di Fran 
eia nelle grandi campagne • rivendi-
cative, così come è avvenuto per il 
consiglio nazionale della gioventù ope-

po che citare quelli del Canada. Equa-\raia cattolica, che ha dovuto pronun-
tìor, Iran, Norvegia. Cuba. Finlandia,\ciarsl per la pace'al Viet-Nam, e per 
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ROMA 8 SETTEMBRE 1943 — lina batterìa di cannoni a Porta S. Paole l>a aperto il fooro contro i tedeschi. Studenti e operai romani si bat
tono con i soldati per la strenua difesa dell» Capitale, con armi raccolte clandestinamente, co»-» vecchie phtole d'ordimnta centro le potenti 
mitratfiairici •oziate. Questa foto inedita ri;orda ean iraawnuUea evidenza «cel giorni arroventati, che «tir) la faziosa mafrriorajiza d.c. tenta 
di far dimenticar» nei:* «ne ipocrite e accademiche celebrazioni della Resistenza. I ramanl, i garibaldini, gì] aatirascisti cho vissero i giorni 
della dlfoaa di Roma-per* OJM dimenticano. GA sterni nomici di Ieri OMO otti dinanzi « loro, te una lotta diversa. I cadati Éi Porta San 

Paolo sono na Impegno otmoro vivo por tnttl nella letta per la paco e la liberti 

i . ' '~.« • » . 

tento, due sono particolarmente im 
portanti: la prima, riguardante la 
convocazione di un conarcsso nazio
nale della gioventù per la pace e le 
rivendicazióni giovanili, l'altra, circa 
l'organizzazione di altri grandi in
contri della gioventù fra paesi vicini 
e legati da comunità di lotte ed 
interessi. Per esempio, ha proposto 
Figuères. «1 può organizzare per l'e
state 1950 un grande festival della 
gioventù italiana e fnneese sulla Co
sta Azzurra, che duri qualche gior
no. e che eia accompagnato da grandi 
< carovane a le quali mobilitino al 
loro passaggio milioni di « partigiani 
della pace >. La delegazione italiana 
ha salutato entusiasticamente tale 
proposta e tutti gli altri delegati ti 
seno dichiarali d'accordo. 

Importanti proposte, particolarmen
te interessanti per la gioventù ita
liana. sono state avanzate anche dal
l'oratore spagnolo al termine di un 
intervento che ha documentato con 
efficacia 7« mostruosità ferromflcne 
franchiste. ' 

La lotta in Spagna 
Il compagno Gallego, membro del-

l'Esecutivo della F.M.G.D. e *eqretarv 
Oclla Gioventù Socialista Unificata 
di Spagna, ha proposto che il con' 
gretto proclami ufficialmente il 14 
aprile « Giornata della solidarietà con 
la Gioventù Repubblicana di • £pa~ 
gna * ed organizzi una vasta azione 
per salvare < bimbi tpagnoll che si 
trorano con le loro madri nelle pri
gioni di Franco e per intensificare 
l'azione contro quelle attività pseu-
do culturali e sportive e turigliene 
con le quali i franchisti e gli anglo
americani tentano la loro penetrazio
ne ideologica sia in Francia che in 
Inghilterra ed in /folio. Dopo l'in
tervento del delegato delle Organiz
zazioni popolari della Gioventù deila 
Macedonia e deWEgeo, il tcn. Vassos 
pascal dell'Armata democratica gre-
«sa. il quale ha documentato comr. lo 
sciovinismo di Tito, che vuole an
nettere alla Jugoslavia la Macedonia. 
dati dal 1945. ed ha ricordato nume-
»rc«t episodi di guerra guerreggiata 
da parte di Tito contro la rcsistenz,t 
greca, ha infine trotto la relazione 
sul Festival di Budapest la segreta
ria di organizzazione dell'Associazione 
Mondiale, la giovane americana Kit-
tv Hooklam ha tratto le conclusioni 
del grandioso Festival al quale han
no partecipato ben 10.371 giovani di 
93 Ptesi e circa 250 mila giorani Un
gheresi. in rappresentanza di 60 mi
lioni di oiorani. La Hooklam. dopo 
aver riassunto con cifre dettagliate 
il grande successo del Festival in tut
ti l campi della sua organizzazione 
(da quello sportivo, cui hanno par
tecipato 120 mila giovani a quello 
culturale con duecento rappresen
tanti e competizioni rane e 300 ci
nematografiche), ha annunciato che 
il premio per la pace e la democra
zia è stato vinto dalla delegazione 
che si è più distinta sotto questo pun
to di vista al Festival, la delegazione 
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mio, la Coppa della Federazione Gio
vanile. è stato assegnato invece alla 
Gioventù di un ai'.ro paese di de
mocrazia popolare, la Bulgaria, men
tre gli studenti ungheresi hanno ri
portato la Coppa dell'Unione inter
nazionale degli studenti. 

Uno spettacolo sovietico 
Questa sera avrà luogo una im

portante manifestazione teatrale, con 
uno spettacolo sovietico. Ieri sera 
delegati hanno decretato un grande 
successo al film italiano « Ladri di 
biciclette: di cui finalmente i rap
presentanti del governo italiano. *n 
seguito alle forti pressioni esercitate 
dalle Organizzazioni Giovanili Demo
cratiche, si sono decise ad autoriz
zare la proiezione. 

GIANNI TOTI 

dentifìcare con quello dell'anno scor
so, mantenuto lattante con vari arti
fici, tanto gli somigliava, quasi al'-i 
maniera dei gemelli. 

La storia è nota: Suzzara, citta ad 
un tempo agricola e industriale del
l'Oltrepò mantovano, un anno fa in
ventò quello che Zavattini definì « il 
più bel premio del mondo, concreto, 
allegro .pieno di speranza *. 

Vi concorsero varie persone, a 
questa nascita che sembrava tanto 
travagliata e difficile: Dino Villani e 
Tebe Mignoni, in primo luogo, che 
hanno visto diventare ormai grande 
questa loro creatura che vuol essere 
un motivo di incontro tra arti>ti e 
lavoratori. 

Da questo incontro nasce l'origi
nalità dei premi, che si ribellano 
alle cerimonie ufficiali e alle ingiun
zioni del radiocronista per fare i 
comodi loro, fino a che Seguri non 
avrà deciso di far salsicce del maiale 
e Anacleto Margotti (il vincitore del 
vitello per «Le lavandaie») non voi-
rà ricavarne soffici bistecche. 

Scambio di prodotti che si effettua 
davanti ad un tavolo di giuria, ma 
con intenti assai diversi da quelli di 
una solita e consueta premiazione, 
che si effettua poi già per la seconda 
volta e si effettuerà ogni anno nel 
futuro. 

Quest'anno, poi, il numero degli 
artisti che espongono è più che rad
doppiato (300 contro i 121 del 1948) 
ed anche questo sta a testimoniare 
l'accresciuto interesse che il Premio 
ha saputo suscitare e la solidità di 
una fama che, ormai, nulla può 
scrollare. Anzi, il Premio si estende: 
l'anno venturo ci sarà qualcosa di 
nuovo, 

Ci sarà, l'anno venturo, un con
corso del cortometraggio, ispirato an
ch'esso al lavoro, e precisamente al 
lavoro che si sviluppa sulle rive o 
sulle acque del Po, il gran fiume che 
copre di nebbia, ogni notte, questa 
larga pianura. 

Intanto qualcuno tra i premiati 
contemplava, nel cortile, le cose ot
tenute ccn i quadri e le sculture. 
Corni, che in veste di scultore l'anno 
scorso vinse una forma di grana, 
quest'anno e imbarazzato da una 
partita di smalto ottenuta con un 
disegno, mentre U pittore Ruberti, 
mantovano come lui, è contento di 
essersi procurato un buon impermea
bile, proprio alle soglie dell'autunno. 
Se Gorni è imbarazzato dagli smalti 
e Ciminaghì da una pompa centri
fuga offerta dalla O.M., Aldo Bor-
jzonzonì e Tullio Gasperini hanno 
già risolto il loro difficile problema: 
il primo ci metterà il puledro, vinto 
con le « mondine », i| secondo la 
stalla costruita coi suoi mille mat
toni. Faranno una società che non 
sì sa bene quali scopi possa aveie, 
ma che potrebbe anche essere l'inse
gna del Premio. - Anche Turcato il 
problema lo risolverà facilmente: egli, 
infatti, ha già riscosso il bianco as
segno di 50.000 lire offerto dalla 
CGIL, la quale ha voluto, in tal 
modo, ' dimostrare ' la sua solidarietà 
con i lavoratori che hanno contri
buito allo sviluppo di questo origi
nale premio. 

La Mostra rimarrà aperta fino al 
30 settembre ed è da supporre che 
avrà successo anche di pubblico: a 
Suzzara ci si arriva dz tutte le parti 
e le strade sono buone. Il giorno del
l'inaugurazione vi sono arrivati uo-
mity politici, dai senatori Gricco e 
Menotti all'on. Mazzali, poeti come 
Leonardo Sinisgalli, critici d'arte, da 
Stefano Cairola, a Raffaclino De 
Grada, scrittori e giornalisti come 
Arturo Tofanelli e Raffaele Carrieri, 
che con Zavattini, Villani, Gianfer-
rari ed il pittore Penelope in rappre

sentanza del Sindacato degli Artisti 
hanno costituito la giuria per l'asse
gnazione dei premi. Ora anche ope
rai e contadini ci vajino alla do
menica, a constatare come siano visti 
dagli artisti, da questa strana razza 
che, vista da vicino, appare di pri
mo acchito uguale in tutto te per tutto 
agli altri uomini di questo mondo. 

EMILIO SAHZI 

Le decisioni delia giuria 
del concorso della C.G.I.L. 

La Giuria nominata per la scelta e, 
la premiazione del bozzetti partecipan
ti al concorso per ti manifesto mura
le a celebrazione del 2 Congresso na
zionale della CGIL, composta dall'on. 
Giuseppe DI Vittorio, segretario ge
nerale della C.G I.L.. dall'on. Fernan
do Santi, segretario generale della 
CGIL, dallo scrittore e pi'.tsro Car
la Levi, dallo scrittore Arnaldo Fra
telli, dal?o scultore Leonardi Leon
cino, dal pittore Mario Penelope, se
gretario del sindacato nazionale ar
tisti, dal critico d'arte Marcello Ven
tinoli. dall'operaio Ettore Galeotti e 
dal contadino Rovldo Hltjbl. riunita
si presso la Segreteria della CGIL, pur 
apprezzando 11 livello artistico deila 
maggior parte del bozzetti concorrcn, 
ti. non ha potuto trovare tra essi una 
opera che si distacchi dalle altre In 
modo indiscutibile, sia per l'esecu
zione tecnica che per una precisa ade
renza al tema. Pertanto ha deciso di 
chiamare ad una nuova prova gli au
tori del bozzetti contraddistinti dal 
motti « Z. A. ». « Va pensler ». « Rosso 
di sera bel tempo si spera», eseguiti 
dagli artisti Giuseppe Piana di Ro
ma. Bruno del Sante di Roma e Emi
dio Adriani di Bologna. 
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AL FESTIVAL MUSICALE DI VENEZIA 

cPìro successo 
di MìndemHh e Milhaud 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 7. — La musica da 

camera si fa quest'anno la parte 
del leone nei programmi del fe
stival. Abbiamo ascoltato martedì 
sera con un godimento raro la 
< Serenata > di Hindemith per v io . 
loncello e pianoforte e la suite vo
cale di « Alissa » di Milhaud. La 
< Serenata » di Hindemith. scritta 
nel 1948. è un capolavoro di sere
na maturità artistica, spettacolo 
riconfortante di una mente equili
brata che spiega se stessa nella 
invenzione di forme sonore in un 
clima olimpico di riconciliazione 
con la vita, accettata qual'è, con 
la maschia consapevolezza delle 
sue brutture eppure elogiata con 
la coscienza della sua superiore 
positività. Un'opera d'arte alta e 
severa e anche una benefica pa
rola umana di fede morale. 

Nella splendida esecuzione di 
Enrico Mainanti, ben coadiuvato 
dal pianista Datyner, la suonata 
di Hindemith ha fortunatamente 
riportato un successo inequivoca
bile e convinto. / 

Altro clima storico, altro genere 
e altra misura di bellezza, nella 
e Alissa » di Darius Milhaud. E' un 
testo, che il compositore ha tratto 
dalla «Porta stretta» di Gide 
ha musicato nel 1913 e poi ha ri
preso e completato nel '31, pre
occupandosi di restar fedele a quel 
clima crepuscolare di intima pene
trazione psicologica che era pro
prio dell'epoca della prima ste
sura ed era il solo che permet
tesse alla musica di addentrarsi 
con successo nel sottile labirinto 
di scrupoli di coscienza con cui 
il giansenismo dei personaggi di 
Gide castiga se stesso in un di
sumano divieto della feliciti. 

Penetrante e appropriata la 
esecuzione del soprano Manetta 
Martin Metteus, che il pianista 
Paul Collaer ha accompagnato da 
par suo cioè da quel profondo co
noscitore che egli è dello stile e 
dell'arte di Milhaud. 

Ieri sera, alla * Fenice ». primo 
concerto sinfonico della orchestra 
RAI di Torino. 

II « Secondo saggio per orche
stra » dell'americano Samuel Bar-
ber è una composizione corretta 
ed anche gradevole che elabora 
con abilità di scrittura strumen
tale molte reminiscenze di gusto 
europeo, comprese su per giù tra 
i poli di Brahms e Respighi. 

Più interessante il « Piccolo 
concerto » per violino e orchestra 
di Gino Marinuzzi junior, esegui
to con bravura dal Ferraresi: vi 
confluiscono diverse correnti della 
musica contemporanea, dal neo-
classicimo alla atonalità, che con
feriscono al lavoro un aspetto di 
eclettismo un pò frammentario. 
ma che sono sorrette da una con
vinzione sincera. 

Certamente a Marinuzzi resta 
da percorrere molto cammino per 
raggiungere un linguaggio intera
mente personale, ma è probabile 
che vi arriverà. Dopo una «Nin
na-nanna » del polacco Pamifnik, 
curioso esperimento di musica a 
quarti di tono, sopra idee melodi
che e armoniche perfettamente 
banali, la serata si chiude con il 
«Quinto concerto per pianoforte 
e orchestra» di Prokofieff, bril
lantemente eseguito da Nikita Ma-
galoff, già noto in Italia per pre
cedenti esecuzioni. 

MASSIMO MILA 

NOTE 
mediche 
1 consigli del doti, X 

Un compagno di Roma - La ne
vrosi cardiaca non è malattia che 
ti deve preoccupare. Anzi, meno te 
ne preoccupi, e più facilmente 
scompariranno l disturbi. Oltre al 
fumo, lascia da parte il vino ed 
il caffè. Continua le cure che fai. 

T.U. 24807. Palermo - Quanto mi 
rifprisci è assolutamente normale 
e tion hai motivo di preoccupa
zione. . 

D.A.R.. Civitavecchia - Xo. p*r 

suo figlio è più indicata la mon
tagna 

Mamma In pena. Roma - Stia 
tranquilla; la streptomicina po»r4 
dare, nel caso della sua figliola. 
ottimi risultati. 

Compagno C.C. Napoli - Per i 
disturbi all'apjiarato digerente non 
posso dirti nulla a distanza. I di
sturbi all'apparato urinario • sono 
con ogni probabilità conseguenza 
dell'infezione blcnorragica da te 
sofferta. E" utile la penicillina così 
come è indicato il vaccino. 

Malesch. Napoli - Non è necessa
rio che tu venga a Roma: rivolgiti 
alta Clinica medica dell'Università 
di Xajyoii. 
. Tessera 11839. Chieti - // ricovero 
negli ospedali di Roma costa dica 
2000 lire al giorno. Ma non mi 
sembra che tu ne abbia b;.«oym>. 
Fatti vedere prima da un buon me
dico che precisi i tuoi disturbt e 
ti dia una adatta cura. Con ogni 
probabilità guarirai perfettamente 
senza spendere tanti soldi per il 
viaggio e per il ricovero. 

M.M.. Reggio Cai. - .9J. è pro
babile che il tuo disturbo sia ao-
vitto ad addo urico: in tal caso 
dieta prevalentemente frutto-vege
tariana ed una cura con Atophnn. 

O.M.. Latina - Quando, per le in
fezioni intestinali è,indicato l'uso 
dei sulfamidici, si usano quelli che 
per essere poco assorbiti dalle pa
reti intestina;!, possono esercitare 
più efficacemente la loro azione 
Sui germi dell'intestino: tali il Co-
liscptalc. il Dcrgamil-gualidina ed 
altri. 

M.C. Settlgnano - Alimentati me
diante pasti piccoli e ripetuti, co
stituiti da cibi facilmente digeritoli 
e nutrienti Fai poi delle iniezioni 
intramuscolari di Bioplasttna. 
Quando capiti a Roma fatti rive
dere nella Clinica dove sei staio 
operato. 

R.A.. Roma - L'azotemia è una 
misura che indica il tasso di aznto 
nel sangue. Quando è elevata, è un 
sintomo di malattia (generalmente 
malattia dei rem). Per riportarla 
al valore normale è necessario rin
tracciare e curare la malattia prin
cipale 

S.E. CivitarastclIiiTia- Le cure che 
stai praticando ranno bene. Per il 
t-~-"f -.tif^ic —.(i.c.'.z a;**erii 
per ora. ma solo una vita calma e 
senza sforzi di netsun genere. 

Eiwdar, Cagliari - Z-'fnferrenfo 
non è difficile, e. per quel che posso 
giudicare a distanza, mi sembra op
portuno. 

• Cd L., Bari ; T.B.C.. Ragusa - Per 
notizie sulla t.b.c. vedi le note me
diche dell'Unità n. 98 e 113. Del p. 
ast della streptomicina dirò in una 
prossima nota. 

G.P.. Roma - Deci rivolgerti alla 
tua Mutua. 

CO., studente, Plaa - jr* proba
bile che sia in giuoco una lieve 
disfunzione tiroidea. Per accertar
tene devi far misurare il metabo
lismo basale, 

A.B. Brindisi . Non posso dirti 
più di quanto ti ha già detto il 
medico: i tuoi disturbi dipendono 
dal sistema nervoso: per cui ti è 
necessaria una vita tranquilla, sen
za sforzi di nessun genere. Non ^al 
moMro di preoccuparti. Le cure 'ha 
già fai. che ti hanno dato finora 
buoni risultati, sono le più indi
cate. 

IL DOTTOR X 

^m^A^y^ •mà^rmm ' m^mm^¥f^^mmÉMm^^ 

Indiriixare le lettere «l dott. X, 
prese* la III patta, de «l'Unita* 

Via IV Nevesjbre, 14* 
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POLITICA 
INTERNA 

Governo 
e bancari 

I padroni delle banche sì vanno 
vantando in giro d'aver ricevuto le 
congratulazioni dei ministri Fanfa- i 
ni e Sceiba per « l'energia e la de- ' 
cisione • dimostrate nel corso d*lla 
vertenza coi lavoratori bancari.. 

Sarà vero? Non sarà vero? Fatto 
sta che la malignità — se di mali
gnità si tratta — è stata stampata 
sui giornali e né Fanfani né Sceiba 
ci hanno trovato niente da ridire. 
Del'resto che i padroni delle ban
che debbano ringraziare qualcuno 
non c'è dubbio. 

lì' storia recente. Qualche mese 
fa i democristiani della Federazione 
bancari, ricevute le disposizioni del 
caso, portarono a termine la loro 
brava scissione e crearono un'orga-
nnza/ione staccata, la FABI. La 
FABI non aderì alla « LCGIL » di 
Pastore, e il perchè lo si è capito 
adesso la Democrazia Cristiana, co
me vedremo, ha trovato il modo di 
fare, invece del solito doppio gioco, 
addirittura il gioco quadruplo. Il j 
agosto scorso la FABI corona la sua 
opera di zelante domestica dei pa
droni delle banche firmando con 
VAssicredito un accordo che butta 
a mare la fondamentale conquista 
dell'orario unico. La già esangue 
FABI si sfascia immediatamente. I 
suoi aderenti di Roma, Napoli, Bari, 
Salerno, Ferrara l'abbandonano e 
concordano la loro azione con la 
CGIL. Tutte le altre organizzazioni 
(compresa la Confederazione demo
cristiana) prendono posizione con
tro l'orano spezzato. Malgrado ciò 
l'Assicredito (tra i cui dirigenti ab
bondano i d.c. e gli uomini del Va-
ticano) dichiara di ritenere l'accor
do firmato con la FABI come vali
do per tutti i bancari. 

E' una prima incontestabile vio
lazione della Costituzione che ri
chiede la rappresentanza di tutta la 
categoria, o per lo meno della gran
de maggioranza, per la stipulazione. 
dei contratti. E la FABI non rap
presenta che un'infima minoranza. 
In questa maniera qualunque dato
re di lavoro potrebbe creare un sin
dacato di comodo e firmare con lui 
tutti i contratti che vuole. Intervie
ne il governo per imporre il rispet
to della Costituzione? Nemmeno per 
sogno. 

Andiamo avanti. V Assicf edito 
stringe i tempi. Cerca di costrin
gere i dipendenti a sottoscrivere in
dividualmente l'accordo e a tal fine 
compie una sfacciata opera di cor
ruzione. Fioccano le « bustarelle » 
e il principio del contratto colletti
vo di lavoro è minacciato. Intervie
ne il governo, il governo dei Fanfa
ni, dei La Pira, dei socialdemocrati
ci? Nemmeno per sogno. 
. I] 19 agosto la CGIL propone un 

referendum tra i bancari sulla va
lidità dell'accordo FABI. UAssicre-
dito rifiuta. Che fa il governo? Que
sta volta i grandi sostenitori del 
referendum antisciopero fanno fin
ta di niente. 

E siamo ai colpi di scena. II 22 
agosto due ' banche fanno il gesto 
di forza e aprono gli sportelli al 
pomeriggio. La FABI prende paura 
e il 23 denuncia l'accordo. Poi qual
cuno la tranquillizza e il 27 ritira 
la denuncia! Il 1. settembre, inevi
tabilmente, si arriva allo sciopero 
della categoria. 

Adesso la situazione è la seguen
te: i d.c. della FABI hanno tradito 
gli impiegati quattro volte in un 
mese; i d.c- dell'Assicredito tentano 
di approfittarne; i d.c. della « LCG 
IL » salvano la faccia aderendo al
lo sciopero; i à.c. del governo pre
parano leggi antisciopero. Viva l'in
terclassismo 

Ma c'è una considerazione anco
ra più grave da fare-

In Italia le banche — le grandi 
banche, almeno — non sono istituti 
privati; non appartengono (o me
glio, non dovrebbero appartenere) a 
questo o a quel padrone. Apparten
gono allo Stato. Alcune sono IRI: 
Credito Italiano, Banca Commercia
le, Banco Roma; e per queste Io Sta
to sborsò nel *3o-*33 miliardi e mi
liardi per salvarle dalla catastrofe 
della crisi. 

Altre sono Istituti di diritto pub
blico: Banco di Napoli, Banco di Si
cilia, Banca del Lavoro, ecc. Dun
que il governo non è solo responsa
bile perchè non interviene. E' re
sponsabile direttamente dell'atteg
giamento assunto dalle banche, per
chè in questo caso lui stesso è — in 
un certo senso — il datore di la
voro. E' doppiamente responsabile 
perchè ha lasciato nei Consigli di 
Amministrazione delle aziende di 
credito (e quindi alla testa dell'As
sicredito) i rappresentanti dei grandi 
gruppi finanziari ed industriali pri
vati. Ecco come sono nazionalizza
te le banche in Italia: con Ferrerio 
(Edison), Valletta (IFI-FIAT), Or
si (Montecatini), Galeazzi (uomo del 
Vaticano) nel Consiglio d'Ammini
strazione del Credito Italiano; con 
Giussant (Montecatini), P a r o d i 
(BPD), l'agrario Folonari e il rap
presentante del Vaticano Bernardi
no Nogara nel Consiglio della Com
merciale; con Marzotto e una seque
la di uomini vaticanensi (Luigi Mon
tini, Giulio Pacelli, Massimo Spada, 
Francesco Mario Odasso) nel Con
tiglio del Banco Roma! 

E' a questi uomini che il governo 
clericale lascia fare il bello e il cat
tivo tempo nelle banche dello Sta
to. Sono i gruppi privati che^ attra
verso YAssicredito, tentano di crea
re il fatto compiuto intaccando ì 
principi! del contratto collettivo, 
della rappresentanza sindacale, del
l'orario unico. Per ora a danno dei 
bancari, poi se se sarà possibile a 
danno di tutti gli altri. Per questo 
la lotta degli impiegati di banca è 
oggi la lotta di tutte le categorie la
voratrici. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NELLA 6ERMANIA ANG10FRANC0AMERICANA 

burrascoso 
del "Parlamento,. 

*r 

inizio 
di Bonn 

Incidenti all'apertura del Bundestag - Il SED 
denuncia l'illegalità degli organismi di Bonn 

BONN, 7 — L'apertura dei la
vori di quelli che dovrebbero es
sere gli organismi rappresentativi 
nella Germania anglofrancoameri-
cana è stata caratterizzata ieri :n 
alcuni sintomatici incidenti, oltre 
che daha nomina dei presidenti del
le due Camere, ambedue democri
stiani, Arnold e Koehler. / 

Nei pomeriggio infatti mentre 
stava per iniziare 1 lavori il Bun
destag o Camera bassa, uscito dal
le famose » elezioni » all'america
na del 14 agosto, un serio inciden
te tra destre e democristiani da 
una parte e cojnunisti e socialde
mocratici dall'altra ha minacciato 
di rinviare l'attesa apertura della 
« legislatura ». I comunisti e social-
democratici hanno minacciato di 
abbandonare l'aula s« Adenauer e 
gli altri avessero insistito nel voler 
iniziare i lavori al canto del 

Deutschland tiber alles », il fa
moso inno che ha guidato l'impe
rialismo tedesco. 

Erano già nel palco degli ospiti 
i tre alti commissari McCloy, Ro
bertson e Ponset; e Adenauer ha 
dovuto rinunciare all'inno. 

Un altro incidente che dà rilie
vo alla composizione del Bunde
stag si è avuto quando Lolbe. il 
decano che ha aperto la seduta, ha 
ammonito l'assemblea a che non ap
provi una legge di emergenza co
me quella emanata dalla repubblica 
di Weimar, legge che in sostanza 
epianò la strada al nazismo. A que
ste parole è scattato Max Reimann, 
presidente del Partito comunista 
tedesco, esclamando: « In questa 
aula siedono deputati che votaro
no a favore di quella legge!». Tali 
deputati, come è noto, appartengo
no all'Unione Democristiana e al 
Partito liberale democratico. Inol
tre fra gli undici eletti di quest'ul
timo partito nell'Assia, 6 sono stati 
dichiarati ine.'eggibili perchè ex ap
partenenti alle S S . 0 ex gerarchi 
nazisti. 

Ne la seduta odierna è 6tato elet
to U presidente del Bundestag nella 
persona di Erich Koehler, democri
stiano e presidente del Consiglio 
Economico della Bizona angloame
ricana. La votazione ha dato i se
guenti risultati: Koehler 346 voti; 
Hans Boehm, candidato socialista, 
15 voti; nulli 41. Dalle cifre risulta 
che quasi tutti t socia'democratici 
hanno votato per ij candidato de
mocristiano. 

Nella mattinata invece, sempre 
alla presenza dei tre alti commis-
sari americano, inglese e francese 
il Consiglio federale (Bundesrat) 
composto dai delegati degli 11 Laen-
der (stati regionali) ha eletto a 
proprio presidente il primo mini
stro dello Stato di Renania-Westfa-
lia, Karl Arnold, democristiano. 

Si apprende da Berlino che in 

occasione della prima riunione del 
Bundestag, l'ufficio politico del Par
tito di Unità Socialista tedesco ha 
pubblicato un manifesto nel quale 
si dichiara che né tale Assemblea né 
il governo della Germania occiden
tale hanno validità legale, il mani
festo afferma che l'una e l'altro e. so
no il risultato della violazione degli 
accordi di Potsdam da parte de' 
bellicisti anglo-americani i quali 
non mantengono la promessa fatta 
appunto a Potsdam al popolo tede
sco di salvaguardare l'unità de! 
paese „. 

« Il giorno 7 settembre 1949 — si 
dichiara nel manifesto è un gior
no di vergogna nazionale, e resterà 
nella storia come la data di un tra
dimento ignominioso contro la na
zione. Ma il popolo tedesco non am
metterà mai lo smembramento e la 
riduzione della Germania alla con
dizione di colonia da parte dei sepa
ratisti anglo-americani e dei loro 
agenti tedeschi, e porrà fine al par
lamento separatista di Bonn, ille
gale ed antinazionale. 

I A MTRAOK D I C A 9 I D R N 

Sono salite a 13 
le vittime del pazzo 

Unruh fra affetto da manta religiosa, leggpva 
la Bibbia, i trattati sessuali e amava le armi 

CAMDEN (New Jersey), 7. — Ilimacista, accorsi ai primi spari. 
numero delle vittime della 6trage, Si dava quindi alla fuga e invaso 
compiuta ieri dall'ex-soldato ame- da mania omicida freddava a colpi 

Ecce Unruh, Il folle omicida di Caniden, ormai ridotto all'impotenza 
dagli agenti: ma già 13 persone sono cadute sotto i colpi della sua 
pistola. EgM ha dichiarato alla polizia di aver deciso la strage dopo 

aver assistito alla proiezione di un film giallo (Telefo o a l't/mià) 

1 .cano Howard Unruh, è salito oggi 
a 13 a seguito della morte di uno 
dei feriti, il decenne John Wi son. 

li ragazzo è il terzo assassinato 
della sua famiglia: sua madre e 
sua nonna furono colpite ieri dalle 
pallottole di Unruh mentre atten
devano in automobile il segnale di 
via libera del semaforo. 

Sul a tremenda strage compiuta 
dall'Unruh si hanno nuovi parti
colari. 

Il giovane, descritto come un in
dividuo affetto da mania religiosa 
(portava sempre addosso una bib
bia, che gli è stata rinvenuta in una 
tasca durante il trasferimento al
l'ospedale), « irritato » da una lite 
con un vicino proprietario di una 
farmacia, tornava da lui armato di 
una grossa pistola, uccidendola 
Continuando nella sparatoria, che è 
durata circa venti minuti, il giovane 
uccideva gli a.tri familiari del far-

I BANCARI PROSEGUONO IA IQfTA CON L'APPOGGIO PI TUlTE LE CATEGORIE 

E' previsto per stamani un colloquio 
fra De Gasperi e le organizzazioni sindacali 
Domani comizio di Di Vittorio al Colosseo -Il compagno Putinati eletto Segretario gene
rale degli edili - OH industriali sospendono con un pretesto le trattative con i metallurgici 

E' PREVIDENZA! 
acquistare oggi I bellissimi imper
meabili per uomo, donna e ragazzi 
significa . risparmiare il 30 •/•. il • 
SARTO DI MODA in Roma. Via 
Nomentana 31-33 (vicinissimo Por
ta Pia) vi offre questa occasione. 
Vestiti pronti e 6u misura; giacche, 
sport, panta-oni. 

Vendite anche rateali. • 

N. B. — Questa Ditta la comi-
(jhatuo ai nostri lettori. 

m 

Il concreto appoggio delle varie 
categorie di lavoratori alla lotta dei 
bancari si è «Utertormente esteso 
nelle ultime 24 ore. 

Per tutta la giornata di domani 
srenderanno in sciopero gli esat
toriali romani, mentre ieri matti
na per un'ora si sono astenuti dal 
lavoro gli impiegati assicuratori. 
Oggi si riuniranno in assemblea i 
membri di tutte le Commissioni In
terne e i Direttivi dei Sindacati 
del'a Capitale per decidere l'esten
sione della lotta. Domani — come 
è noto — il compagno Di Vittorio 
parlerà ai bancari di Roma nel co
mizio che avrà luogo alle 18 nel 
piazzale del Colosseo. 

Ieri mattina «ad Alessandria tut
ta la popolazione lavoratrice è sce
sa in sciopero generale. A Napoli 
scioperano oggi i metallurgici, 1 si
derurgici e i verrai. Un'altra mani
festazione di solidarietà è giunta 
alla FIDAC da parte del Sindacato 
Nazionale dei Monopoli di Stato. 

Contro questo grande shieramen-
to di forze, l'Assicredito sempre 
più scende sul terreno illegale del
le minacce di licenziamenti e san
zioni contro gli scioperanti. Il Sin
dacato provinciale di Roma ci se
gnala che in "questa opera nei con
fronti dei loro dipendenti si sono 
distinti i dirigenti D'Agri e Zerbo 
del Credito Italiano, Travostini e 
Celani del Banco S Spirito, Pesce 
della Banca del Lavoro. 

ìl governo tace 
Nessuna reazione ufficiale fino a 

questo momento è venuta da par-
te della Presidenza del Consiglio 
in merito alla lettera con la qua
le la Segreteria della CGIL ha chie
sto all'onorevole De Gasperi l'inter
vento del governo nella vertenza 
dei ' bancari. L'agenzia ufficiosa 
Astra informava tuttavia ieri sera 
che negli ambienti della Presiden
za del Consiglio si faceva presente 

La sentenza contro Pallanle 
depositato ieri alla Cancelleria 

La motivazione della condanna del sicario 
E* stata depositata ieri alla Can

celleria della 1. Sezione del.a Corte 
di Assise di Roma la sentenza del 
2 luglio colla quale il sicario An
tonio Pallante è stato condannato 
a 12 anni e 8 mesi per tentato omi
cidio in persona del compagno Pal
miro Togliatti. 

Nella prima parte la sentenza ri
costruisce i fatti attraverso le pe
rizie e le testimonianze particolar
mente di coloro che furono presen
ti al momento dell'attentato, ve
nendo alla conclusione che trattasi 
di tentato omicidio e non dì lesioni 
gravi, come aveva tentato di soste
nere la difesa del Pallante. 

La sentenza nega poi all'imputa
to la legittima difesa putativa e la 
provocazione. La Corte sostiene 
che si tratta di delitto politico, ma 
non ritiene di concedere le atte
nuanti per motivi di particolare va
lore morale e sociale in quanto 
il crimine fu consumato in regime 
di libertà e cioè « in un regime in 
cui è possibile il rispetto e la tol
leranza di tutte le opinioni e in cui 
sono permessi tutti ì mezzi per pro
pagandare le proprie idee fuorché 
quelli delittuosi >. 

La sentenza tuttavia concede al 
Pallate le attenuanti generiche 
considerando il clima in cui egli 
formò la sua eoXicazione-

Concludendo, la sentenza esclude 
che il delitto sia opera di un me
galomane ed esclude altresì la par
tecipazione o comunque la esisten
za di complici, considerando che t e 
ciò fosse stato in primo luogo il 
Pallante non avrebbe posto in atto 
Il suo disegno criminale, mediante 
una pistola e dei proiettili che non 
erano i più idonei ad uccidere. 

Come è noto contro tale senten-
?a il pubblico ministero commenda-
tor Dandolo e l'avvocato difensore 
Bucciante, hanno proposto ricorso 
in Cassazione. 

calorosa manifestatone di simpatia 
da parte della folla che gremiva 
l'aula. Il Presidente ha dovuto scam
panellare più volte per far tacere 
gli applausi scroscianti. 

Una comunicazione di Pacclardi 
sui prigionieri non rientrati 

Rispondendo per iscritto ad una 
interrogazione del sen. Braschi il 
Ministro delia Difesa ha comunicato 
ieri il numero e la dislocazione dei 
prigionieri di guerra che sarebbero 
tuttora trattenuti presso i diversi 
Stati ex-belligeranti. 

Per l'esercito: in UJIS.S. XI mili
tari accusati di crimini di guerra e 
2 condannati per delitti contro lo 
Stato sovietico; in Polonia nessuno; 
in Albania 64 militari e circa 300 
operai di cui però n Ministro dichia
ra di non conoscere i nomi; In Jugo
slavia (secondo le autorità tltine) 417 
militari, ma tale cifra non è sicura; 
in Grecia 5; in Francia un sergente 
maggiore condannato a dieci anni 
di reclusione: in Gran Bretagna, nei 
Dominion* e negli Stati Uniti risul
tano esservi tuttora circa 200 prigio
nieri. 

Per la marina: in U.R.S.S. un ma
rinaio; in Jugoslavia 20 ufficiali e 
18 sottufficiali (il sottotenente di va
scello Stello Montanari, secondo in
formazioni del Ministero degli Este
ri jugoslavo, è stato condannato a 
morte dai Tribunale militare di Lu
biana e fucilato il 18 gennaio 1946). 

Per l'aeronautica: in Albania sei 
militari; in Polonia un aviere dete
nuto per reati comuni; in Grecia i 
militari che non hanno dato più no
tizia di sé sono stati dichiarati irre
peribili; per l'U.R.S.S. e la Jugo
slavia mancano dati ufficiali. 

Fulvio Bernardini 
gravemente ammalato 
Falvlo Bernardini, U più popolare 

calciatore romano, attualmente alle
natore della « Roma », versa la gra
vissime condizioni. Una foruncolosi, 
complicatasi In setticemia, ha dato 
a Bernardini una febbre furiosa che 
ha raggiante 1 41". Dopo un consulto 
medico, convocato d'argenza, « Faf-
fo • è stato sottoposto a intensa cara 
di penicillina. GII ambienti sportivi 
hanno appreso con vivissima ansia 
qaeste allarmanti nottole. 

che « non appare la ragione di un 
intervento del Presidente essendo 
la vertenza già all'esame del Mini
stero del Lavoro >.. 

A proposito di tali affermazioni 
si faceva TÌ.evare negli ambienti 
sindacali il danno che una eventua
le risposta ufficiale di questo te
nore arrecherebbe al Paese. E' no
to infatti che la Segreteria della 
CGIL ha inteso opportuno rivol
gersi al Presidente del Consiglio 
proprio perchè finora l'aziona del 
Ministero del Lavoro — che pure 
aveva promesso di convocare le 
parti entro lunedi scorso — non 
sembra sia stata messa dalla preoc
cupazione delle conseguenze della 
mancata soluzione della vertenza. 

I rappresentanti della CGIL, del-
?a LCGIL, della FIL e dei tre Sìo-
dacati bancari, riunitisi ieri serai 
hanno deciso di chiedere al Presi
dente del Consiglio un colloquio 
per la mattinata di oggi. 

Nel discorso tenuto ieri sera a 
migliaia di bancari al Teatro Poli
teama di Napoli il compagno Di 
Vittorio ha sottolineato la respon
sabilità del Ministro del Lavoro nel
la mancata soluzione della vertenza. 

«Anche in questa occasione — ha 
affermato il Segretario de la CGIL 
— bisogna dile che il Ministro del 
Lavoro non è stato imparziale. Fan
fani non ha ritenuto di dover fare 
applicare la nostra proposta di un 
referendum fra i bancari (proposta 
che fu respinta dall'Assicredito) 
dando cosi la sensazione di schie
rarsi in favore dei padroni. Nem
meno il Ministro del Lavoro è in
tervenuto o agito con sufficiente 
energia per favorire la possibilità 
di continuare a trattare e discutere 
con l'Assicredito, superando o smor-
Tando !a posizione di assurda in
transigenza di quest'ultima. 

Di Vittorio ha concluso afferman
do che solo quando si sarà ottenu
ta una soluzione giusta della ver-
tpn7a ootrà cessare l'agitazione che 
alfriment; si estenderà a sempre 
più numerose categorie. 

II Congresso degli edili 
- Ieri mattina gli industriali hanno 

sospeso le trattative per la defini
zione degli istituti in discussione 
per il contratto di lavoro dei metal
lurgici prendendo a pretesto l'esi
stenza di agitazioni per aumenti 
salariali in alcune provincie, che 
sostenevano contrarie all'accordo 
interconfederale per la rivaluta
zione. 

La C-G.I.L. ha sollecitato nella 
stessa giornata alla Confindustria 
un incontro con la massima urgen

za con la partecipazione della 
FlOM allo scopo di chiarire la que
stione. 

E' terminato ieri a Napoli il Con
gresso nazionale della Federazione 
Edili con l'elezione a Segretario ge
nerale responsabile del compagno 
sen. Otello Putinati. Alla seduta 
finale è intervenuto il compagno Di 
Vittorio, che si è soffermato sulla 
necessita di rafforzare la struttura 
organizzativa per stroncare i ten
tativi di calpestare le libertà dei 
sindacati. 

Un gravissimo provvedimento è 
stato preso dalla Amministrazione 
delle FF. SS. Con decorrenza dal 
1. luglio i canoni di affitto del'fi 
case economiche per ferrovieri sa
ranno aumentati del 100 Der cento. 

Nel Compartimento di Firenze gli 
operai delle Fu". SS- hanno attuato 

di rivoltella a bruciapelo tre per 
sene ferme in una automobile, un 
autista che sostava a un semaforo 
ì proprietari di trqj negozi e 
sei passanti. Inseguito dagli agen
ti. si è barricato in una casa, con
tinuando a far fuoco contro gli 
agenti che cercavano di ridurlo al
l'impotenza con ogni mezzo. Men
tre stava • per essere finalmente 
catturato, rivo geva l'arma su di 
sé, rimanendo gravemente ferito. 
Raccolto in una pozza di sangue, 
veniva trasportato all'ospedale. Gli 
agenti hanno dovuto lottare non 
poco per sottrarlo all'ira della folla 
che voleva linciarlo. L'ospedale 
stesso è stato infatti invaso dal'a 
folla inferocita che voleva ad ogni 
costo far giustizia sommaria del 
pazzo. 

Un cronista del « Camden Eve-
ning Courier ». appena aopresa la 
prima notizia del tragico caso, 
aveva l'idea di telefonare all'abita
zione in cui il pazzo si era rin-
chiuso. Questi veniva a risponderà 
a'1'apparecchio con la massima 
tranquillità. I: giornalista, qualifi
candosi per un amico, chiedeva che 
cosa gli stessero facendo. Il pazza 
rispondeva che nessuno gli aveva 
fatto sinora niente, ma che egli 
stava facendo qualche cosa agli 
altri. 

Quanti ne hai ammazzati? — 
chiese il giornalista. 

— Non !o so ancora, non li ho 
contati, ma sembrano parecchi. 

— Ma perchè lo fai? 
— Non lo 60. Non posso rispon

derti ora. Ho troppo da fare Chia
mami più tardi. 

A questo punto il drammatico 
colloquio aveva termine brusca
mente. per la interruzione della 
comunicazione. 

Il giornalista rifece il numera 
ripetutamente e pur risultando 
sempre il segnale libero, nessuna 
voce risuonò nel microfono. 

Un reduce di guerra, tale Nor
man Koehn, residente a Portland. 
nell'Oregon, appena avuta notizia 
della strage, dichiarava ad un cor
rispondente della « U. P. » di essere 
«stato compagno d'armi de; giovane 
e di essere dato con lui in Francia 
e in Italia durante la guerra. Il 
Koehn ha detto che il giovane era 
« un sollato modello ». Non beveva 
mai. non fumava, non bestemmiava 
e non andava a caccia di donne. 
Aveva una sola passione: quella 
delle armi da fuoco e per questa 
sua passione, era stato nominato 
armiere presso il proprio reparto. 
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Da trent'anni il termometro 
non era giunto così in alto 

Un'ondata eccezionale di caldo ha investito la Saidegna 

Piena assoluzione 
per il sindaco di Cagli 
PESARO, 7. — Con una M i m i i 

di ptenu aMolMtion* * terminata' 
stamane davarti al Tribunato tfl *%-
•are il proceaao a carico dal «indaco 
a datti aeteteori dal Comune di Ca
d i , tutt i comunisti e socialisti. Uà 
Amministrazione ara «tata il letal
mente sciolta dal Prefetto che ave
va fatto arrestare il eindaco e gli 
assessori sotto l'accuse di peculato 
I l Tribunale ha riconosciuto Invece 
la Siena innocenza degli Imputati 
che, all'atto dalla lettura dalla een-
tenza. sono «fati fatti segno a una 

Mentre persiste su tutta Tltalia 
la circolazione di masse d'aria tro
picale di origine africana i meteo
rologhi prevedono per domani un 
lieve abbassamento della tempe
ratura nell'Italia nord-occidentale. 

Nella giornata di ieri però la 
Sardegna e stata investita da una 
eccezionale ondata di caldo che ba 
prvocato numerosi incendi di ca
scinali e fienili. Nella zona mine
raria si registrano 38 gradi all'om
bra, a Cagliari 36, a Formi, paese 
a mille metri sul mare 30. Da ogni 
località dell'Isola vengono > segna
late temperature mai raggiunte 
negli ultimi trent'anni. -

Tra le altre citta vanno segna
late Firenze con 36,2, Bologna con 
34,2, Pisa con 33,6. A Roma-centro 
la temperatura ha oscillato tra 31,3 
e 18,9 mentre a Roma-Ciampino è 
giunta fino a 32,4. 

La città più fredda è stata Cam
pobasso con 16\5 di minima e 26 
di massima. 

nino settentrionale, sul Piemonte e 
sulla Liguria, dando luogo ad an
nuvolamenti piuttosto intensi con 
Tocali manifestazioni temporalesche. 

Uccide a revolverate 
la figlia ventenne 

POTENZA. 7. — n contadino Adol-
fo Gasparjrii. di $• ami, ha freddato 
con due colpi di rivoltella la propria 
figlia Cesira di 30 anni. L'assassino si 
è costituito 

SCANDALO AD ASTI 

Le «Flgliedi Maria» 
h sdajen oskt I Wurit ! 
ASTI. 7 (P.S) — Nel coniane di 

Castagnole Monferrato è avvenuto 
ntl giorni scorni un fatto del tatto 

_. . , . . . . _ i nuovo eoe ha soseitato vivo scalpore 
Una notevole perturbazione atmo- fra le «fere ecclesiastiche. Uno aeio-

sferica si e verificata sulTAppen-lpero di nuovo tipo è «tato procla

mato dalle . Figli? di Maria Ausl-
liatrlce » di Castagnole Monferrato. 
Queste dopo numerose proteste con
tro gli «bua* 4*1 prete vicario don 
Agostino Marzocco, hanno deciso di 
non prestare più la loro opera al 
funerali ed aiie cerimonie religiose: 
la lotta costituisce una protesta con
tro l'abusiva appropriazione da par
te del vicario delle quote spettanti 
alla compagnia delle • Figlie di Ma
ria » per 1 servizi suddetti. 

Truffa 900 persone 
che volevano emigrare 

ARIANO 1RPINO. 7. — Un ex isti
tutore, certo Domenico Papandrea, ha 
carpito Ingenti somme di danaro a 
circa M0 persone de'.la zona Baroni* 
di Ariano Irp'-no, vantando influenze 
presso l'Ambasciata argentina di Ro 
ma che avrebbe permesso una rapida 
soluzione delle pratiche di emigra
zione. Il Papandrea è risultato essere 
già condannato per truffa, usurpa
zione di titoli e funzioni Altre se! 
persone sono state denunziate al Pro
curatore della Repubblica per corre
sponsabilità con il Papandrea. 

nel pomeriggio di ieri lo sciopero Iscriveva lunghe lettere e leggeva 
disposto su scala nazionale. 11 90 % I a bibbia che aveva sempre con sé 
degli operai si è astenuto dal la - |e molti altri libri, soprattutto trat-
voro. tati su problemi sessuali. 

Il Consialio «lei Ministri 
(Continuazione dalls prima pagina) 
la sua fallimentare politica eco
nomica non può mancare di pro
durre, e dj cui già si notano i se
gni nella situazione della Breda. 
punta sopratutto eulle leggi anti
sindacali 

Su queste leggi, o meglio sulle 
dichiarazioni governative apparse 
in merito sulla stampa, abbiamo 
chiesto il parere del compagno Bi-
tossi, segretario generale della 
CGIL- Il compagno Bitossi ci ha 
risposto: 

« Le dichiarazioni fatte dal go
verno alla stampa (come già l'in
tervista del l 'oc Fanfani al Tempo 
dell'I 1 agosto u.s.) si diffondono 
sulle norme relative alla registra
zione dei sindacati ed alle contrat
tazioni collettive (articolo 39 del
la Costituzione) e, invece, si li
mitano a pochissimi cenni per 
quanto riguarda la regolamentazio
ne dello sciopero (art. 40) che è 
la materia più scottante e sulla 
quale il governo si prepare, con 
ogni probabilità, a portare i colpi 
più decisi alla Costituzione. 

• La Confederazione non è d'ac
cordo col governo su molte delle 
soluzioni che esso proporrebbe per 
lo sviluppo legislativo dell'art. 39. 
Ma soprattutto è in completo e de
ciso dissenso col governo su unj 
punto della cosiddetta " regolzmen-
tazione " dello sciopero che appa
rirebbe, negli intenti'del governo, 
come la negazione pratica del di
ritto garantito ai lavoratori dalla 
Costituzione. 

• Sarebbe soprattutto anticostitu
zionale la limitazione particolare 
di questo diritto per talune cate
gorie di lavoratori, mentre la Car
ta costituzionale garantisce ad ogni 
cittadino l'esercizio del diritto di 
sciopero. 

« Violerebbe pure — a mio avvi
so — la Costituzione ogni discri
minazione fra teiopero **politico" 
e sciopero '' economico * (cui pure 
accennava la stampa) la quale si 
presterebbe ad ogni abuso da par
te del padronato e dei pubblici po
teri. Osservo anche che, mentre il 
Ministro del Lavoro, circa due me
si fa, aveva riconosciuto in Parla
mento la necessità di consultare il 
Consiglio Nazionale dell'Economia 
e del Lavoro prima di legiferare 
su questo tema, oggi il governo 
non accenna più affatto a questa 
consultazione, malgrado che la 
CGIL ne abbia ripetutamente se
gnalato l'assoluta necessità». 

Le questioni politiche attual
mente sui tappeto sono state esa
minate ieri da De Gasperi In un 
lungo colloquio da lui avuto col 
Segretario della D . C , Taviani. Sul 
colloquio non si sono avute, però, 
informazioni ufficiali. Anche la Di
rezione della D.C. si è riunita per 
esaminare la situazione. 

Pella, ieri, è partito per Wa
shington in aereo. Prima di partire 
ha fatto diramare dall'ANSA - una 
notizia secondo cui «6i stanno stu
diando le modalità preliminari per 

attuare la trasformazione di una 
narte del debito fluttuante a breve 
termine in debito a lunga scaden
za ». L'operazione, da lungo tem-
oo preannunciata, non avrà comun
que attuazione prima di gennaio. 

Segnaliamo infine l'ennesima so
spensione delle trattative per ^un i 
ficazione socialista » (la ripresa è 
prevista per il 20 p. v.). nonché lo 
annuncio dato da Gronchi che la 
riapertura del Parlamento non po
trà aver luogo prima di merco'.edi 
21 settembre. 
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AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNELLE 
cattamente ai nu-ner 19 20 esiste I» Hit:» RI-
PIRUIOVI ESPRESSE OROLOGI. E' lum-a it-
'retiata per m r" f'tto laiuro la hr*i « nv> 
teapo. Eseguire 'nnet*« laidi, ttroett» a nunio 
o.-oloji, qaadraoti, d'-pone di un Ta<tt«s.mo a«-
virtimcnto di cinturini >"i qua!«:a«i tipa P cele 
Riparatali di Oreficeria - TARIFFE MIMMB -
WtvJIUt GARANZIA 
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AMBOSESSI desiderosi amarsi carrier* «ite ei-
ae.-natogratica scrivono affuocando rispetta 
• Hnllttond S>bool • Ostiense 7VB. Rota. 
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guida indispensabil* 
fier riempire la scheda 

ev «va vend i ta In l i t t le l e 
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